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A. INTERVENTO, SOGGETTI, RISORSE 

 

A1.FINALITÀ E OBIETTIVI 

 

La maggiore partecipazione delle donne al mondo del lavoro, che ha causato il venir meno della 

piena disponibilità a occuparsi esclusivamente e a tempo pieno della cura dei minori e degli anziani, 

il progressivo invecchiamento della popolazione, la costante riduzione della spesa pubblica, 

sottoposta tra l’altro a sempre più restrittivi vincoli di bilancio, sono all’origine della nascita di nuove 

necessità, di nuovi bisogni e nuove fragilità in tema di conciliazione della vita lavorativa con le 

esigenze familiari, cui lo Stato e le Istituzioni devono dare nuove risposte. 

Nonostante i progressi conseguiti negli ultimi anni verso i target europei di Barcellona in materia di 

servizi di cura per l’infanzia, le famiglie spesso affrontano scelte condizionate dalle difficoltà 

sperimentate nel trovare servizi accessibili, sostenibili e di qualità per l’infanzia e l’adolescenza. La 

Commissione europea nella relazione annuale sull’Italia del 2016 ha sottolineato che “il potenziale 

delle misure volte a migliorare l'equilibrio tra vita lavorativa e vita privata e a promuovere la 
partecipazione delle donne al mercato del lavoro e ̀ basso e che vi è una alla scarsa disponibilità ̀ di 

servizi di assistenza abbordabili, sia per i bambini sia per gli anziani” [cfr. Commissione europea, SWD 

(2016)81 final del 26.02.2016] 

Nell’ambito della consultazione lanciata dalla Commissione europea nel 2015 sulle possibili azioni 

per affrontare le sfide legate al tema del work-life balance vissute dai lavoratori e dalle lavoratrici 

con responsabilità di cura, le organizzazioni rispondenti hanno sottolineato come la priorità sia 

costituita dall’accessibilità dei servizi di cura per l’infanzia, come anche dal rafforzamento delle 

opportunità e degli incentivi diretti a favorire la condivisione delle responsabilità di cura tra donne e 

uomini nell’ambito del contesto familiare [cfr. Commissione europea, Documento di lavoro 

SWD(2016)145 del 12.7.2016]. L’operatività e il grado di accessibilità di soluzioni in grado di assicurare 

un migliore bilanciamento tra responsabilità di cura e professionali influenzano la decisione di entrare 

o rimanere nel mercato del lavoro, di ridurre l’orario di lavoro dopo la nascita di un figlio, come 

anche di avere o quando avere un bambino. Le politiche di conciliazione vita-lavoro hanno 

dimostrato infatti di poter svolgere un ruolo cruciale nel rimuovere gli ostacoli all’occupazione per i 

genitori e in particolare le donne. In tal senso esse possono agire in ottica di riduzione o prevenzione 

del rischio di povertà o esclusione sociale delle persone e delle famiglie con responsabilità di cura.  

 

In questo senso Regione Lombardia si è posta come innovatrice sin dal 2010, quando a seguito 

dell’Intesa sottoscritta tra Governo, Regioni, Province Autonome, ANCI, UPI e UNICEM, con il 

cofinanziamento della Presidenza del Consiglio e ai successivi provvedimenti attuativi (DGR 381/2010 

e 1576/2011) ha reso possibile la realizzazione di un modello di azione fortemente integrata, 

finalizzata alla promozione, valorizzazione e responsabilizzazione diretta dei soggetti interessati che 

vengono chiamati ad associarsi per proporre e realizzare attivamente progetti in risposta alle proprie 

esigenze attraverso le Reti territoriali per la conciliazione, governate dalle Aziende Sanitarie Locali 

(ASL), ora Agenzie di Tutela della Salute (ATS). 

L’esperienza delle Reti è stata rilanciata prima con la DGR 1081 del 12 dicembre 2013 

(programmazione 2014-2016), che ha consolidato i partenariati esistenti e promosso lo sviluppo di 

partnership pubblico-privato, denominate Alleanze Locali di Conciliazione, e poi con l’approvazione 

della D.G.R. 5969 del 12/12/2016 (programmazione 2017/2018), con cui Regione Lombardia ha 

confermato l’impianto di governance complessivo, individuato una serie di azioni strategiche e 

considerato opportuno favorire le iniziative destinate alle famiglie con risorse ulteriori del POR FSE. 

 

In un’ottica di complementarietà ed integrazione con quanto sarà realizzato dalle Reti, è stato infatti 

approvato con D.D.U.O. 2612/2017 un Avviso per il potenziamento dell’offerta di servizi per l’infanzia 

e l’adolescenza, al fine di riconoscere il bisogno di flessibilità espresso dalle famiglie e ancora non 

soddisfatto in modo adeguato. A seguito dell’avviso sono stati ammessi a finanziamento 54 progetti 

che si concluderanno il 15 gennaio 2019. 

Parallelamente, Regione Lombardia ha avviato il percorso che, attraverso specifici accordi 

negoziali, darà attuazione alla strategia per le “Aree Interne”, ossia quei territori soggetti a crisi 

demografica, isolamento geografico e carenze nei servizi essenziali di cittadinanza. Lo scopo della 
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Strategia Aree Interne è quello di rivitalizzare tali aree aumentandone l’attrattività, garantendo i 

servizi essenziali necessari per fermare lo spopolamento, puntando ad un’economia place based 

(costruita sulle peculiarità del luogo). 

Regione Lombardia ha individuato come “Aree Interne” le aree di Alta Valtellina e Valchiavenna 

con la DGR 2672 del 21 novembre 2014 e le aree di “Appennino Lombardo - Oltrepo Pavese” e “Valli 

del Lario – Alto Lago di Como” con la DGR 5799 del 18 novembre 2016. 

Valutato il rilievo della conciliazione vita-lavoro quale motore per lo sviluppo locale sostenibile e 

ritenuto che i servizi socio-educativi per l’infanzia e l’adolescenza rientrino tra i servizi essenziali 

necessari per fermare lo spopolamento dei territori, si intende con questo Avviso avviare un’iniziativa 

riservata alle aree interne lombarde, riconoscendo il bisogno di flessibilità espresso dalle famiglie e 

ancora non soddisfatto in modo adeguato in relazione all’offerta di servizi per l’infanzia e 

l’adolescenza con l’obiettivo di sostenere il ruolo educativo dei genitori e la conciliazione dei tempi 

di vita e di lavoro.  

 

Il presente Avviso, in attuazione dei criteri approvati con DGR n. 6300 del 6 marzo 2017, intende 

pertanto promuovere interventi per l’aumento, il consolidamento e la qualificazione dell’offerta di 

servizi socio educativi innovativi e flessibili per l’infanzia e l’adolescenza volti a ottimizzare le politiche 

di conciliazione dei tempi lavorativi con le esigenze familiari, per innescare processi virtuosi di 

inclusione attiva, anche attraverso la promozione delle pari opportunità e il miglioramento 

dell’occupabilità dei lavoratori e delle lavoratrici. 

 

Per l’ottimizzazione delle politiche di conciliazione dei tempi lavorativi con le esigenze familiari 

l’Avviso intende: 

- sostenere la domanda delle famiglie di accesso a servizi rivolti ai bambini e agli adolescenti, 

anche di carattere sperimentale, aggiuntivi alla tradizionale rete dei servizi e rispondenti a 

particolari esigenze di articolazione e flessibilità (“out of school care”); 

- ottimizzare l’accesso e la fruizione nei servizi all’infanzia e all’adolescenza, adeguandoli alle 

nuove esigenze della famiglia. 

 

Le progettualità promosse con il presente Avviso si intendono complementari rispetto a quelle 

contestualmente avviate sul territorio regionale a valere sia su risorse del POR FSE sia su fondi regionali 

o nazionali. In particolare si fa riferimento alle misure promosse da Regione Lombardia che 

completano il quadro di interventi di sostegno e modernizzazione del welfare lombardo (ad esempio 

la misura “Nidi gratis”, le misure a supporto dell’inclusione attiva e quelle di contrasto alla 

marginalità). 
 

A2. RIFERIMENTI NORMATIVI  

 

Il presente avviso è emanato con riferimento a: 

 

 la legge regionale 6 dicembre 1999, n. 23 "Politiche regionali per la famiglia", che pone fra i suoi 

obiettivi quello di favorire la formazione e lo sviluppo delle famiglie, mediante la rimozione degli 

ostacoli che si presentano nelle diverse fasi della vita familiare, con particolare riguardo a quelli 

di carattere abitativo, lavorativo ed economico; 

 la legge regionale 28 settembre 2006, n. 22 “Il mercato del lavoro in Lombardia” e successive 

modificazioni, ed in particolare l’art. 22 che impegna la Regione a promuovere e sostenere 

misure a favore della conciliazione; 

 la legge regionale 12 marzo 2008, n. 3 “Governo della rete degli interventi e dei servizi alla 

persona in ambito sociale” che, nell’ambito delle più ampie finalità e strategie di riordino del 

sistema di offerta, esplicita anche un’attenzione specifica alle unità di offerta sociali a sostegno 

della persona e della famiglia e in particolare al sostegno delle responsabilità genitoriali e alla 

conciliazione tra maternità e lavoro; 

 gli atti di programmazione strategica regionale quali il Programma regionale di Sviluppo (PRS) 

della X legislatura di cui alla D.C.R. 64 del 10 luglio 2018; 

 le D.G.R. n. 381/2010 e n. 1081/2013 volte a definire e il potenziare un modello di governance 

partecipata che ha portato alla realizzazione di un Piano regionale di conciliazione (2011-2013 

e 2014-2016) attraverso il quale è stato possibile realizzare azioni in tema di servizi di cura e socio-

educativi pe l’infanzia e attività sperimentali di conciliazione a beneficio di lavoratori/lavoratrici; 



ALLEGATO A 

 la D.G.R. n. 5969 del 12/12/2016 di approvazione delle linee guida per la definizione dei Piani 

Territoriali relativi al biennio 2017-2018; 

 il Regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 

recante, tra l’altro, disposizioni comuni e disposizioni generali sul Fondo sociale Europeo, e 

recante abrogazione del Regolamento (CE) n.1083/2006 del Consiglio, come modificato dal 

Regolamento (UE) n.1046/2018 del 18 luglio 2018; 

 il Regolamento (UE) n.1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 

relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il Regolamento (CE) n.1081/2006 del Consiglio;  

 il Programma Operativo Regionale – FSE 2014 /2020 della Regione Lombardia approvato con 

Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 17 dicembre 2014 C(2014) 10098 final e 

e le relative modifiche approvate con Decisione della Commissione Europea C(2017)1311 del 20 

febbraio 2017 e C(2018)3833 del 12 giugno 2018. 

 

A3. SOGGETTI BENEFICIARI E ALTRI PARTNER 

 

La procedura di selezione per la realizzazione delle progettualità di cui al paragrafo A1 è rivolta a 

partenariati composti da almeno tre soggetti appartenenti a categorie tra quelle previste nell’elenco 

dei partner effettivi (cfr. lett.a), compreso il capofila. 

 

Il capofila deve essere obbligatoriamente un ente pubblico locale appartenente alle Aree Interne 

Lombarde come individuate con le D.G.R. 2672/2014 e 5799/2016. 

 

I partner effettivi sono quei soggetti che hanno responsabilità di attuazione e beneficiano del 

contributo concesso per la realizzazione del progetto.  

 

Il partenariato può essere altresì composto da altri soggetti che aderiscono in qualità di partner 

associati (cfr. lett.b) o sponsor (cfr. lett.c) allo scopo di supportare i partner effettivi nel 

conseguimento dei risultati attesi e degli obiettivi del progetto.  

I partner associati e gli sponsor sono soggetti che, pur non potendo partecipare al progetto in qualità 

di beneficiari (ad esempio perché non rientranti nelle categorie ammissibili) hanno interesse allo 

sviluppo dei servizi di conciliazione nel territorio regionale in favore dei lavoratori e delle lavoratrici 

con responsabilità di cura.   

 

L’integrazione nel partenariato di soggetti che partecipano in qualità di partner associati e/o 

sponsor consente inoltre di capitalizzare l’approccio di rete multistakeholder promosso da Regione 

Lombardia attraverso l’esperienza delle Alleanze Locali di Conciliazione.  

Tutti i soggetti devono avere sede legale o operativa in Regione Lombardia, non necessariamente 

nei comuni appartenenti alle Aree Interne Lombarde. 

 

a) Partner effettivi/ beneficiari  

 

Devono appartenere alle seguenti categorie: 

 enti pubblici locali (comuni, province, consorzi pubblici, camere di commercio, università… 

secondo la classificazione ISTAT – cfr. Gazzetta Ufficiale – Serie Generale n. 227 del 30 

settembre 2015) 

 enti accreditati per la gestione di Unità d’Offerta (UdO) sociali e/o socio-sanitarie in regolare 

esercizio; 

 enti del Terzo Settore iscritti nei relativi registri regionali o nazionali o ad analoghi elenchi 

regionali/nazionali; 

 enti riconosciuti dalle confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o 

intese (es. parrocchie). 

 

Solo i partner effettivi rilevano ai fini del computo della composizione minima del partenariato (due 

soggetti oltre al capofila), sono beneficiari del contributo e hanno responsabilità attuativa. Questo 

significa che i partner effettivi devono essere in grado di gestire in proprio la realizzazione delle 

attività progettuali: per gestione in proprio si intende quella effettuata attraverso proprio personale 

dipendente ovvero mediate ricorso a prestazioni professionali individuali.  
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Ciascun partner effettivo sottoscrive, in fase di presentazione del progetto, la “dichiarazione di 

partecipazione Partner effettivo” (cfr. Allegato A4). In caso di ammissione al finanziamento, i partner 

effettivi devono sottoscrivere una scrittura privata non registrata (Accordo di partenariato) o 

costituirsi In Associazione Temporanea di Scopo (ATS). 

 

Il soggetto capofila è responsabile della presentazione del progetto, della cura degli aspetti 

amministrativi e legali e dei rapporti con Regione Lombardia.  

 

Il capofila può presentare anche più di un progetto che preveda la realizzazione dei servizi in comuni 

diversi della stessa area interna. 

 

b) Partner associati 

 

Sono soggetti appartenenti a categorie diverse da quelle ammissibili in qualità di partner effettivo. 

Condividono gli obiettivi del progetto e aderiscono alle attività di progetto senza beneficiare del 

contributo. Il partner associato non può quindi ricevere un rimborso per i costi eventualmente 

sostenuti.  

Per l’adesione al partenariato il soggetto, in fase di presentazione del progetto, sottoscrive la 

“dichiarazione di partecipazione Partner associato” (cfr. Allegato A5).  

 

c) Partner Sponsor 

 

Sono soggetti appartenenti a categorie diverse da quelle ammissibili in qualità di partner effettivo. 

Condividono gli obiettivi del progetto e partecipano alle attività di progetto senza beneficiare del 

contributo, assicurando con risorse proprie un cofinanziamento a copertura dei costi sostenuti dai 

partner effettivi per la realizzazione del progetto.  

Per l’adesione al partenariato il soggetto, in fase di presentazione del progetto, presenta la 

“dichiarazione di partecipazione Partner Sponsor” (cfr. Allegato A6) contenente anche la 

dichiarazione di impegno al cofinanziamento. 

 

A4. SOGGETTI DESTINATARI 

 

Le proposte progettuali presentate dai beneficiari sono rivolte a lavoratori e lavoratrici, occupati alla 

data della richiesta di fruizione del servizio, che abbiano a carico almeno un figlio minore fino al 

compimento dei 16 anni (15 anni e 364 giorni) e che siano residenti nei Comuni appartenenti alle 

aree interne lombarde. 

 

I destinatari devono appartenere ad una delle seguenti categorie:  

- lavoratori/lavoratrici dipendenti;   

- imprenditori/imprenditrici ai sensi del Libro V, Titolo II, Capo I del Codice Civile, art.2082 e ss;  

- lavoratori e lavoratrici autonomi/e ai sensi del Libro V, Titolo III, Capo I e II del Codice Civile, 

art. 2222 e ss; 

- liberi professionisti/libere professioniste ai sensi del Libro V, titolo III, Capo II del Codice Civile, 

art. 2229 e ss; 

- liberi professionisti/libere professioniste senz’albo (non iscritte ad ordini o Collegi) iscritte ad 

associazioni professionali riconosciute; 

- collaboratori/trici autonomi/e in possesso di partita IVA e iscritte alla gestione separata INPS. 

 

Nella selezione dei destinatari i partner effettivi devono assicurare il rispetto dei criteri definiti 

dall’Avviso e dei principi di imparzialità e non discriminazione. I partner effettivi potranno avvalersi 

del supporto dei partner associati e/o degli sponsor, coinvolti sin nella fase di analisi dei fabbisogni 

propedeutica alla definizione dell’idea progettuale, per l’identificazione dei potenziali destinatari 

delle attività previste.  
 

A5. DOTAZIONE FINANZIARIA  

 

Le risorse pubbliche disponibili per il presente Avviso ammontano a complessivi Euro 1.100.000,00 a 

valere sui seguenti capitoli:  
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 Capitoli 10919, 10926, 10941 - Trasferimenti correnti ad Amministrazioni Pubbliche Locali 

 

di cui di cui euro 440.000,00 sull'annualità 2018, euro 440.000,00 sull'annualità 2019 ed euro 220.000,00 

sull'annualità 2020 del bilancio pluriennale 2018/2020. 

 

Qualora dovesse esserci disponibilità finanziaria dovuta a economie o ad altri fondi le cui finalità 

sono coerenti con quelle progettuali, sarà possibile finanziare, nel rispetto della graduatoria 

approvata, i progetti eventualmente ammessi ma non finanziati. 

Tale opportunità non è comunque obbligatoria per l’Amministrazione, la quale, su sua facoltà, potrà 

avvalersi di un successivo bando per finanziare nuovi progetti. 

 

B. CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE 

 

B1. CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE 

 

L’agevolazione consiste in un contributo a fondo perduto a valere sulle risorse FSE del POR 2014/2020 

Asse II “Inclusione Sociale e Lotta alla Povertà” - Obiettivo specifico 9.3 

“Aumento/consolidamento/qualificazione dei servizi di cura socio-educativi rivolti ai bambini e dei 

servizi di cura rivolti a persone con limitazioni dell’autonomia e potenziamento della rete 

infrastrutturale e dell’offerta di servizi sanitari e sociosanitari territoriali”. 

ll contributo riconosciuto non si configura come Aiuto di Stato. 

 

Il finanziamento massimo assegnabile per ogni progetto non può superare l’80% del costo totale 

ammissibile del progetto e comunque non può essere superiore a Euro 100.000,00.  

 

Il cofinanziamento a carico del partenariato (comprensivo del cofinanziamento dei partner effettivi 

e degli eventuali sponsor) deve essere almeno pari al 20% del costo del progetto.  

 

L’eventuale cofinanziamento garantito da soggetti partecipanti in qualità di sponsor deve fare 

riferimento a costi effettivamente sostenuti dai partner effettivi e pertanto rendicontato secondo 

quanto previsto dal presente Avviso. In caso di rinuncia da parte dello sponsor a supportare 

economicamente il progetto i partner effettivi dovranno comunque garantire l’intero 

cofinanziamento dichiarato in sede di presentazione della proposta progettuale.  

Gli eventuali importi richiesti ai destinatari degli interventi in favore degli enti beneficiari devono 

essere contabilizzati nel Piano dei Conti come entrate nette ai sensi dell’articolo 65, paragrafo 8, del 

Regl 1303/2013 e non costituiscono cofinanziamento del partenariato.  

 

ENTRATE NETTE (QUOTE DI ISCRIZIONE O ALTRI IMPORTI RICHIESTI AI DESTINATARI) 

Ai sensi dell’articolo 65, paragrafo 8, del Reg.1303/2013, qualora il partenariato intenda chiedere 

destinatari finali quote di iscrizione, compartecipazione o altri importi comunque denominati 

nell’ambito del progetto, le spese ammissibili del progetto saranno ridotte di tali entrate non oltre la 

domanda del pagamento del saldo presentata dal beneficiario. 

La riduzione genererà un ricalcolo del contributo. 

 

 

 

B2. PROGETTI FINANZIABILI 

 

I progetti dovranno riguardare lo sviluppo, il consolidamento o la qualificazione di servizi socio 

educativi innovativi e flessibili per l’infanzia e l’adolescenza volti a ottimizzare le politiche di 

conciliazione dei tempi lavorativi con le esigenze familiari, individuati tra le seguenti tipologie:  

   

 SERVIZI DI ASSISTENZA E CUSTODIA rivolti a minori a supporto del caregiver familiare; 
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 SERVIZI PER LA GESTIONE DEL PRE - E POST SCUOLA E DEI PERIODI DI CHIUSURA SCOLASTICA 

(grest e oratori estivi, doposcuola, ecc..); 

 

 SERVIZI DI SUPPORTO PER LA FRUIZIONE DI ATTIVITA’ NEL TEMPO LIBERO a favore di minori (es. 

accompagnamento e fruizione di attività sportive e ludiche, visite a parchi/musei, ecc…). 

 

La proposta progettuale potrà inoltre sviluppare, in aggiunta e solo in modo funzionale al 

rafforzamento dell’efficacia di una o più delle tipologie sopra descritte, anche: 

 

 ATTIVITA’ DI INFORMAZIONE/SENSIBILIZZAZIONE/ORIENTAMENTO se finalizzate ad  

accompagnare e sostenere i lavoratori e le lavoratrici con responsabilità di cura nell’accesso 

e nella fruizione dei servizi per l’infanzia e l’adolescenza del territorio 

 

Le proposte progettuali dovranno essere basate sull’analisi dei fabbisogni del territorio di riferimento 

in relazione alle esigenze di conciliazione dei potenziali destinatari e delle destinatarie. Sulla base dei 

bisogni riscontrati il partenariato potrà anche proporre più tipologie tra i servizi di conciliazione 

previsti. Tale analisi dovrà essere esplicitata in sede di presentazione del progetto. I partner associati 

potranno contribuire, in sede di definizione della proposta progettuale, all’analisi dei fabbisogni utile 

alla definizione dell’idea progettuale.  

 

Pena la non ammissibilità del progetto, le attività previste dai progetti finanziati sul presente Avviso 

non possono essere oggetto di altri finanziamenti pubblici, né i destinatari possono fruire di analoghi 

servizi di conciliazione derivanti da altre misure finanziate con fondi pubblici. 

 

Secondo quanto previsto dalla D.G.R. 493/2018, la spesa per i progetti ammessi a finanziamento è 

ammissibile a far data dal 2 agosto 2018.  La proposta progettuale potrà quindi prevedere l’avvio 

delle attività a partire dal 2 agosto 2018 o successivamente alla pubblicazione della graduatoria e 

comunque non oltre il termine previsto al punto C4a.  

 

B3. SPESE AMMISSIBILI  

 

L’Avviso, conformemente a quanto previsto all’art.14, par.2 del Reg.(UE) n.1304/2013, ricorre 

all’applicazione del tasso forfettario pari al 40% delle spese di personale ammissibili per coprire i 

restanti costi di progetto. Considerato che, in riferimento alla aree di intervento previste, i progetti 

avranno una prevalenza di costi di personale, l’adozione di tale opzione di costo semplificato 

consentirà di ridurre gli oneri amministrativi a carico dei beneficiari e dell’Amministrazione. 

 

Di conseguenza il piano finanziario del progetto deve essere presentato come indicato nell’allegato 

A3 ed è così strutturato: 

A) Totale costi diretti per il personale 

B) Altri costi diversi da costi per il personale [B = 40% di A] 

C) Totale costi ammissibili [C=A+B] 

 

Il costo complessivo di ogni progetto è quindi risultato della somma di: 

- costi diretti previsti per le risorse umane; 

- tutti gli altri costi, diversi da costi per il personale, ammissibili per la realizzazione del progetto 

(calcolati nella misura del 40% dei costi per il personale). 

 

I costi per il personale sono i costi per le risorse umane coinvolte, attraverso contratti di lavoro o 

contratti di prestazione di servizi, nelle diverse fasi del progetto. Per “spese dirette di personale” 

possono intendersi i costi relativi sia al “personale interno” sia al “personale esterno” direttamente 

impiegato nella realizzazione dell’intervento.  

I costi ammissibili per il personale comprendono: 

 le retribuzioni lorde (compresi i premi di produttività, le gratifiche, i bonus, le indennità ecc.) 

incluse eventuali prestazioni di welfare aziendale, buoni-pasto, ecc, in linea con i contratti 

collettivi, versate al personale a compenso del lavoro impegnato nel progetto. Nella 
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retribuzione lorda, sono compresi i costi relativi alle tasse e ai contributi previdenziali a carico 

dei lavoratori; 

 gli oneri contributivi e sociali, volontari e obbligatori, nonché gli oneri differiti che incombono 

sul datore di lavoro. 

 

Ai sensi dell’art.69, paragrafo 3 del Reg. (UE) 1303/2013 e dell’art. 13 del Reg. (UE) n.1304/2013 non 

sono ammissibili gli interessi passivi, l’acquisto di infrastrutture, terreni e beni immobili. 

Non sono altresì ammissibili le spese relative a contributi in natura (es. valorizzazione del personale 

volontario). 

 

Pena la non ammissibilità, o decadenza dal finanziamento, le attività previste nei progetti finanziati 

sul presente avviso non possono essere oggetto di altri finanziamenti pubblici.  

 

C. FASI E TEMPI DEL PROCEDIMENTO 

 

C1. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

 

La domanda di partecipazione deve essere presentata, a cura dell’Ente Capofila del partenariato, 

esclusivamente attraverso il sistema Bandi On Line all’indirizzo www.bandi.regione.lombardia.it dalle 

ore 12:00 del 15 ottobre 2018 fino alle ore 12:00 del 9 novembre 2018 pena l’esclusione della 

domanda. Ai fini della verifica della data di presentazione della domanda farà fede la data e l’ora 

di protocollazione elettronica da parte del Sistema Informativo.  

 

Prima di presentare la domanda di partecipazione al presente Avviso, il rappresentante legale (o 

persona da lui appositamente delegata) dell’ente Capofila deve: 

 registrarsi (fase di registrazione) al fine del rilascio delle credenziali di accesso al Sistema 

Informativo (ciò non è richiesto per chi si è già registrato nel Sistema Informativo); 

 provvedere all‘inserimento delle informazioni richieste (fase di profilazione) sul predetto sito;  

 attendere la validazione prima di procedere alla presentazione della domanda.  

 

La registrazione e la profilazione da parte del capofila possono avvenire sin dal giorno successivo 

alla pubblicazione dell’Avviso. La verifica dell’aggiornamento e della correttezza dei dati presenti 

sul profilo all’interno del Sistema Informativo è a esclusiva cura e responsabilità del soggetto 

richiedente stesso. 

 

Unitamente alla compilazione on line della domanda per l’accesso al contributo (cfr Allegato A1) il 

soggetto richiedente dovrà provvedere a compilare on line il piano dei conti, che andrà poi 

scaricato come generato dal sistema e riallegato (cfr Allegato A3), e a caricare elettronicamente 

sul Sistema Informativo: 

 

A. scheda Progetto (cfr. Allegato A2);  

B. dichiarazioni di partecipazione per i partner effettivi (cfr. Allegato A4),  

C. dichiarazioni di partecipazione per i partner associati (cfr. Allegato A5)  

D. dichiarazioni di partecipazione per i partner sponsor (cfr. Allegato A6) 

E. eventuale delega di firma del soggetto diverso dal Rappresentante legale dell’ente (sia esso 

capofila o partner). 

 

Ai sensi del Regolamento dell'Unione Europea numero 910/2014, cosiddetto regolamento “eIDAS” 

(electronic IDentification Authentication and Signature - Identificazione, Autenticazione e Firma 

elettronica), la sottoscrizione di tutta la documentazione necessaria alla partecipazione al bando 

dovrà essere effettuata con firma digitale o firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata. 

È ammessa quindi anche la firma con Carta Regionale dei Servizi (CRS) o Carta Nazionale dei Servizi 

(CNS), purché generata attraverso l'utilizzo di una versione del software di firma elettronica avanzata 

aggiornato a quanto previsto dal Decreto del Consiglio dei Ministri del 22/2/2013 "Regole tecniche 

in materia di generazione, apposizione e verifica delle firme elettroniche avanzate, qualificate e 

digitali, ai sensi degli articoli 20, comma 3, 24, comma 4, 28, comma 3, 32, comma 3, lettera b) , 35, 

http://www.bandi.regione.lombardia.it/
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comma 2, 36, comma 2, e 71" (Il software gratuito messo a disposizione da Regione Lombardia è 

stato adeguato a tale Decreto a partire dalla versione 4.0 in avanti). 

 

La domanda per l’accesso al contributo (cfr Allegato A1), la scheda progetto (cfr Allegato A2) e il 

piano dei conti (cfr Allegato A3) dovranno perciò essere sottoscritti digitalmente o elettronicamente 

dal Legale rappresentante dell’Ente Capofila. 

I documenti di cui alle lettere B), C), D) del precedente elenco dovranno essere sottoscritti 

digitalmente o elettronicamente dal Legale rappresentante rispettivamente degli enti partner 

effettivi, associati e sponsor.    

  

La domanda non deve essere perfezionata con il pagamento dell’imposta di bollo in quanto il 

Capofila è ente esente ai sensi dell’art.16 allegato B del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642. 

 

C2. TIPOLOGIA DI PROCEDURA PER L’ASSEGNAZIONE DELLE RISORSE 

 

Il contributo pubblico è riconosciuto a seguito di valutazione di ammissibilità e di merito dei progetti 

ad opera del Nucleo di Valutazione appositamente costituito su nomina del Responsabile d’Asse 

della DG Politiche per la Famiglia, Genitorialità e Pari Opportunità. 

 

C3.  ISTRUTTORIA   

 

C3a. Modalità e tempi del processo 

 

L’istruttoria delle domande prevede: 

- la verifica di ammissibilità delle candidature, effettuata dalla DG Politiche per la Famiglia, 

Genitorialità e Pari Opportunità – UO Famiglia e Pari Opportunità, entro 10 giorni dalla 

presentazione delle stesse; 

- la valutazione di merito dei progetti presentati, ad opera del Nucleo di Valutazione 

appositamente costituito su nomina del Responsabile d’Asse della DG Politiche per la 

Famiglia, Genitorialità e Pari Opportunità, entro 60 giorni dal termine per la presentazione 

delle candidature. 

 

C3b. Verifica di ammissibilità delle domande 

 

Sono definiti criteri di ammissibilità: 

 

(verifica operata dal sistema informativo Bandi On Line) 

1) Rispetto della scadenza di presentazione della domanda e dei relativi allegati di cui al paragrafo 

C1 “Modalità di presentazione delle candidature”; 

2) Presenza della documentazione e rispetto delle modalità di presentazione di cui al citato 

paragrafo C1); 

 

(verifica a cura della UO Famiglia e Pari Opportunità – DG Politiche per la Famiglia, Genitorialità e 

Pari Opportunità) 

3) Rispetto dei requisiti di ammissibilità dei beneficiari di cui al paragrafo A3; 

4) Completezza della documentazione e corretto utilizzo della modulistica; 

5) Rispetto dei parametri finanziari di cui ai paragrafi B1 e B3; 

 

C3c. Valutazione delle domande  

 

Per tutti i progetti ammissibili si procederà alla valutazione e attribuzione del punteggio utilizzando i 

seguenti criteri: 

 

Criteri di Valutazione 

 

Punteggio 

 

 

1  

 

 

QUALITA’ DEL 

1.1 

Partenariato con più di 3 soggetti (effettivi, associati, 

sponsor) – un punto per ogni soggetto oltre al 

minimo fino ad un massimo di 5 punti 

Fino a 5 
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1.2 

Numero di soggetti con esperienza pregressa in 

tema di conciliazione vita-lavoro dichiarata e 

dettagliata nella scheda progetto – un punto per 

ogni soggetto 

Fino a 5 

1.3 

Numero dei soggetti della partnership partecipanti 

ad un’Alleanza Locale di Conciliazione nella 

programmazione 2017-2018 

Fino a 5 

 Totale  Max 15 

2 

EFFICACIA 

POTENZIALE DEL 

PROGETTO 

2.1 
Completezza dell’analisi dei fabbisogni e 

identificazione dei destinatari Fino a 13 

2.2 

Coerenza tra obiettivo specifico 9.3 del POR FSE, 

bisogni individuati nella scheda progetto e azioni 

previste  

Fino a 10 

 Totale    Max 23 

 

 

 

 

 

 

3 

QUALITA’ DEI 

PROGETTI E 

ADEGUATEZZA 

/SOSTENIBILITA’ 

ECONOMICO-

FINANZIARIA 

3.1 Chiarezza e completezza del progetto Fino a 22 

3.2 Presenza di elementi di particolare innovatività  Fino a 5 

3.3 
Adeguatezza degli strumenti di monitoraggio e 

valutazione dei risultati  
Fino a 5 

3.4 

Coerenza della pianificazione economico-

finanziaria in relazione alla suddivisione del budget 

tra i partner e alle risorse umane previste in relazione 

alle attività di progetto e ad un equilibrato rapporto 

costi/benefici 

 

Fino a 15 

3.5 
Sostenibilità delle attività di progetto oltre il termine 

finale 
Fino a 10 

3.6 
Quota di finanziamento garantita da enti sponsor (1 

punto ogni 5%) 
Fino a 5 

 Totale Max 62 

TOTALE COMPLESSIVO 

 
Max 100 

 

 

Il punteggio complessivo è pari ad un massimo di 100. Saranno finanziati solo i progetti che 

raggiungono una valutazione di almeno 60 punti.  

 

C3d. Integrazione documentale 

 

In fase di istruttoria la UO Politiche per la Famiglia e Pari Opportunità potrà chiedere l’integrazione di 

documentazione a supporto di quanto obbligatoriamente richiesto ai fini della verifica di 

ammissibilità delle domande, da rendersi entro 7 giorni dal ricevimento della richiesta. 

La richiesta sospende i termini per la conclusione del procedimento. 

 

C3e. Concessione dell’agevolazione e comunicazione degli esiti 

 

Terminata la valutazione dei progetti ritenuti ammissibili viene definita la graduatoria dei progetti 

ammessi e finanziati, ammessi e non finanziati nonché di quelli non ammessi.  

 

La graduatoria è approvata entro 60 giorni dal termine per la presentazione delle candidature e 

sarà resa nota con apposito provvedimento regionale da pubblicare sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lombardia, sul sito di Regione Lombardia www.regione.lombardia.it e sul sito dedicato alla 

Programmazione europea – Fondo Sociale Europeo www.fse.regione.lombardia.it. 

 

C4. MODALITA’ E ADEMPIMENTI PER L’EROGAZIONE DELL’AGEVOLAZIONE 

 

C4a. Adempimenti post concessione 

 

http://www.regione.lombardia.it/
http://www.fse.regione.lombardia.it/
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Entro 30 giorni dalla pubblicazione della graduatoria il Capofila deve trasmettere attraverso il sistema 

informativo, pena la decadenza del contributo: 

 l’atto di formalizzazione del partenariato tra partner effettivi; 

 l’atto di adesione comprensivo della comunicazione di avvio delle attività (cfr. Allegato A7). 

 

Le attività dovranno essere realizzate in coerenza col progetto e il budget approvato da Regione 

Lombardia e dovranno al più tardi concludersi entro il 15 gennaio 2020. 

La rendicontazione finale dovrà essere prodotta entro il 31 marzo 2020. 

 

C4b. Modalità e tempi di erogazione dell’agevolazione 

 

Il contributo viene erogato con le seguenti modalità: 

 

a) un anticipo pari al 40% del contributo concesso all’avvio dell’attività, se richiesto;  

 

b) una seconda tranche fino ad un massimo dell’80% del contributo pubblico concesso, a rimborso 

delle spese effettivamente sostenute e validate: 

 

- qualora sia stato richiesto l’anticipo, verrà erogata una tranche calcolata sulla differenza tra spese 

effettivamente sostenute e validate e anticipo ricevuto; qualora le spese rendicontate e validate in 

fase intermedia siano inferiori al valore dell’anticipo ricevuto non verrà pertanto erogata la tranche 

intermedia; 

 

- qualora non sia stato chiesto l’anticipo, verrà erogata una tranche calcolata sulle spese 

effettivamente sostenute e validate; 

 

c)  in sede di rendicontazione finale verrà erogato il saldo, calcolato sulla differenza tra spese 

effettivamente sostenute e validate e contributo pubblico già eventualmente riconosciuto al 

beneficiario a titolo di anticipo e/o di tranche intermedia. 

La liquidazione delle tranche di contributo avverrà entro 90 giorni dalla richiesta di anticipo/dal 

ricevimento della dichiarazione di spesa da parte dei soggetti beneficiari. 

 

Ai fini dell’erogazione dell’anticipo il capofila presenta, tramite il sistema informativo, la richiesta di 

liquidazione.   

Ai fini dell’erogazione della seconda tranche e del saldo i beneficiari presentano, tramite il sistema 

informativo Bandi On Line, la richiesta di liquidazione unitamente a:  

 dichiarazioni intermedia e/o finale di spesa (cfr. Allegato A9);  

 giustificativi di spesa e di pagamento unitamente all’elenco riepilogativo degli stessi; 

 relazione tecnica contenente la descrizione delle attività svolte e dei risultati raggiunti (cfr. 

Allegato A10). 

 

La rendicontazione intermedia, se effettuata, deve essere presentata tra il 20 e il 28 giugno 2019.  

 

La rendicontazione finale deve essere presentata entro il 31 marzo 2020. 

 

A seguito delle verifiche Regione Lombardia autorizza il pagamento. 

 

In particolare, il documento di regolarità contributiva (DURC) in corso di validità è acquisito d’ufficio 

da Regione Lombardia, presso gli enti competenti, in base a quanto stabilito dall’art. 6 del Decreto 

del 30.01.2016 del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali (G.U. Serie Generale n. 125 del 

1.6.2016). In caso di accertata irregolarità in fase di erogazione, verrà trattenuto l’importo 

corrispondente all’inadempienza e versato agli enti previdenziali e assicurativi (D. L. n. 69/2013, art. 

31 commi 3 e 8-bis). 

 

Nel caso in cui: 

 la richiesta di liquidazione non fosse pienamente conforme ai criteri di ammissibilità, 

Regione Lombardia potrà chiedere chiarimenti/integrazione della documentazione 
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ovvero, nel caso i rilievi non potessero essere superati, potrà non riconoscere in toto o in 

parte l’importo rendicontato e di conseguenza non procedere all’erogazione o ridurre la 

somma da erogare; 

 le verifiche, anche in loco, accertino che le attività non sono state realizzate o sono state  

attuate in maniera parziale, a difforme da quanto previsto Regione Lombardia potrà 

procedere alla revoca totale o parziale del contributo e al recupero delle somme 

indebitamente percepite dal beneficiario. 

 

Per il dettaglio di adempimenti e procedure relative alla gestione, monitoraggio e rendicontazione 

del progetto si rinvia alle “Indicazioni operative per la rendicontazione” allegate al Decreto di 

approvazione del presente Avviso (Allegato B). 

 

C4c. Caratteristiche della fase di rendicontazione intermedia e finale 

Il capofila è tenuto a presentare la rendicontazione delle attività svolte unitamente alla richiesta di 

liquidazione della seconda tranche e del saldo (cfr. paragrafo C4.b.) 

La rendicontazione intermedia - se effettuata - e la rendicontazione finale riguarderanno il totale dei 

costi riferiti all’attuazione del progetto comprendenti: 

 le spese dirette effettivamente sostenute per il personale impegnato nel progetto; 

 un importo forfettario del 40%,a copertura dei costi diversi da quelli di personale, calcolato 

sulle spese dirette rendicontate per il personale. 

 

Dal totale dei costi rendicontati riferiti all’attuazione del progetto saranno decurtate le entrate nette 

dichiarate eventualmente incassate. 

Il piano dei conti da presentare unitamente alle rendicontazioni sarà quindi così strutturato: 

A) Totale costi diretti per il personale 

B) Altri costi diversi da quelli di personale [B = 40% di A] 

C) TOTALE COSTI AMMISSIBILI [C=A+B] 

D) Entrate nette incassate 

E) TOTALE COSTO EFFETTIVO SOSTENUTO [E=C-D] 

 

I costi connessi alle risorse umane impegnate nel progetto dovranno essere rendicontati a costi reali, 

senza possibilità di ricarichi, attraverso idonea documentazione di spesa, mentre i restanti costi 

sostenuti per le attività di progetto saranno riconosciuti in misura forfettaria e non dovranno essere 

comprovati. 

 

Spese per il personale impegnato nel progetto 

Per la rendicontazione delle spese relative al personale i beneficiari presentano, tramite il sistema 

informativo Bandi On Line, i giustificativi di spesa e di pagamento, unitamente ai prospetti di 

ricostruzione dei costi di cui si chiede il rimborso, nonché la documentazione amministrativa e la 

reportistica sull’attività svolta.  

 

Tutte le spese dirette del personale devono essere:  

a) riferite al periodo compreso tra la data di avvio e quella di conclusione del progetto, fatta 

eccezione per le spese relative agli adempimenti amministrativi e contabili necessari alla 

predisposizione e presentazione della rendicontazione finale da presentarsi in ogni caso entro 

il 31 marzo 2020; 

b) strettamente riferite alle attività previste nel progetto approvato; 

c) corrispondenti a pagamenti effettuati dal beneficiario. I pagamenti dovranno essere effettuati 

mediante bonifici bancari, assegni bancari datati o circolari, bollettini postali, mandati di 

pagamento, e ogni altro metodo di pagamento che abbia un riscontro documentale. Non 

sono ammissibili pagamenti in contanti. 

d) effettivamente sostenute e giustificate da fatture quietanzate o da documenti aventi valore 

probatorio equivalente regolarmente registrati nella contabilità dell’ente in conformità alle 

disposizioni e principi contabili vigenti (Cedolino/busta paga/ricevuta, modelli DM10 e F24, 

Modelli e attestati di pagamento INPS, ecc) 
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e) tracciabili attraverso un sistema di contabilità separata o adeguata codificazione contabile; 

f) ricomprese nei limiti dei piani approvati; 

g) ammissibili secondo le vigenti normative europee, nazionali e regionali; 

h) non oggetto di altri finanziamenti pubblici, ovvero non posso essere finanziate da altri 

programmi europei/nazionali e comunque con altre risorse pubbliche. A tal fine i beneficiari 

dovranno rilasciare anche un’apposita dichiarazione unitamente ad ogni rendicontazione 

presentata. 

L’eventuale selezione del personale esterno da parte degli Enti pubblici dovrà avvenire nel rispetto 

della normativa vigente. 

Ai fini della determinazione del costo ammissibile, il costo unitario deve essere rapportato all’effettivo 

numero di ore d’impiego del personale nell’ambito del progetto, da rilevarsi tramite appositi 

timesheet con le ore e le attività svolte da ogni singola risorsa umana.  

Nel caso in cui il personale dipendente sia coinvolto in più attività nello stesso periodo di tempo, il 

sistema di rilevazione delle ore lavorate deve consentire la riconciliazione delle ore totali svolte dalla 

risorsa professionale e la specificazione delle attività cui le ore lavorate si riferiscono. 

La tariffa oraria del personale dipendente viene di norma espressa in termini di costo medio orario 

del lavoro che sarà quello derivante dal costo annuo lordo diviso per il numero di ore previste dal 

CCNL. In alternativa, a norma di quanto previsto dal par.2 dell’art. 68 del RDC, la tariffa oraria può 

essere calcolata dividendo per 1.720 ore, tale valore è, infatti, considerato dalla CE come un “tempo 

lavorativo” annuo standard, che non deve essere giustificato. 

Per il personale non dipendente l’importo dovrà essere allineato alle tariffe professionali, laddove 

esistenti, o alle tariffe di mercato di profili similari in termini di prestazioni ed esperienze. 

L’IVA, ove applicata, può costituire una spesa ammissibile solo se realmente e definitivamente 

sostenuta dal beneficiario, sulla base della dichiarazione da presentare in fase di rendicontazione.  

 

Importo forfettario del 40% delle spese dirette del personale rendicontate 

 

Tale importo va utilizzato a copertura di tutti gli altri costi connessi alla realizzazione delle attività e 

non dovrà essere supportato da alcun documento di spesa. 

 

L’importo forfettario del 40% delle spese di personale previsto nel preventivo approvato rappresenta 

l’ammontare massimo riconoscibile ai beneficiari e sarà ricalcolato sulla base di costi del personale 

ritenuti ammissibili in fase di rendicontazione del progetto. 

 

L’importo del contributo erogabile sarà calcolato sull’ammontare totale delle spese rendicontate 

dai beneficiari, secondo le modalità sopra indicate. 

 

C4d. Variazioni progettuali e rideterminazione dei contributi 

 

Ogni modifica/integrazione relativa al progetto è sottoposta all’approvazione da parte di Regione 

Lombardia, in particolare relativamente a: 

 sostituzione o integrazione di un partner; 

 variazioni delle attività di progetto (in tema di oggetto, localizzazione, destinatari ecc..) e del 

budget relativo ad ognuna di esse; 

 spostamenti di budget tra i partner. 

 

A parità di budget previsto per ognuna delle attività il partenariato può invece liberamente sostituire 

le risorse umane coinvolte, a condizione che: 

- non diminuiscano le ore totali di servizio previste dal Piano dei Conti presentato in fase di adesione 

(a seguito, ad esempio, di maggiori costi orari delle risorse umane previste); 

- venga garantita almeno uguale qualifica ed esperienza delle risorse umane coinvolte rispetto a 

quanto previsto dal Piano dei Conti presentato in fase di adesione; 

- non vengano aumentati costi amministrativi e di coordinamento. 
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 Le eventuali richieste di variazione devono essere debitamente motivate e accompagnate da un 

prospetto in cui si raffronti la situazione iniziale con la nuova proposta, affiche Regione Lombardia 

possa verificare la coerenza con i requisiti originali, la continuità e l’efficacia del progetto. In ogni 

caso dovranno essere mantenuti gli elementi caratterizzanti il progetto, presi in considerazione in 

fase di selezione. 

 

Le variazioni dovranno essere richieste non più tardi di 45 giorni precedenti la data di conclusione 

del progetto risultante dal cronoprogramma all’interno della scheda progetto presentata (salvo 

proroghe concesse). 

 

Con riguardo alla rideterminazione di contributi, in fase di rendicontazione dovranno essere 

specificate anche le eventuali entrate previste e non quantificate quali, ad esempio, le 

compartecipazioni economiche a qualsiasi titolo richieste ai destinatari. 

Tali entrate verranno sottratte dal totale dei costi ammissibili e genereranno la rideterminazione del 

contributo pubblico secondo la percentuale richiesta a Regione Lombardia in fase di adesione. 

 

D. DISPOSIZIONI FINALI 

 

D1. OBBLIGHI DEI SOGGETTI BENEFICIARI 

 

Conservazione dei documenti  

 

I beneficiari sono tenuti a conservare tutta la documentazione relativa alla realizzazione del progetto 

e attestante la spesa sostenuta per il personale coinvolto nel rispetto delle disposizioni dell’art. 140 

del Regolamento (UE) 1303/2013 e delle ulteriori disposizioni contenute nelle Indicazioni operative 

per la rendicontazione” allegate al Decreto di approvazione del presente Avviso. 

 

Il Capofila è tenuto a conservare in particolare: 

 la documentazione relativa all’accordo di partenariato/ATS; 

 la domanda di finanziamento e scheda di progetto presentate; 

 le singole dichiarazioni di partecipazione dei Partner effettivi, partner associati e sponsor; 

 il provvedimento di approvazione della graduatoria; 

 la corrispondenza tra Regione Lombardia ed il Capofila e viceversa; 

 la corrispondenza tra il soggetto Capofila ed i Partner; 

 l’eventuale delega alla firma da parte del legale rappresentante dell’Ente Capofila; 

 i documenti relativi alle domande di liquidazione. 

 

Il Capofila ed i Partner effettivi sono tenuti a conservare: 

 i curriculum vitae e contratti/lettere d’incarico sottoscritti; 

 i documenti che provano il rispetto delle procedure di selezione di eventuali fornitori e 

contratti; 

 i giustificativi di spesa (es. cedolini quietanzati, documenti di versamento degli oneri fiscali e 

previdenziali, prospetto analitico della determinazione del costo orario, ordine di servizio e 

timesheet, fatture/notule quietanzata, contratto/lettera di incarico); 

 i giustificativi di pagamenti (es. mandati di pagamento quietanzati, bonifici, accompagnati 

da estratto conto bancario e contabili/ricevute bancarie); 

 la documentazione attestante lo svolgimento dell’attività. 

 

Comunicazione e informazione degli interventi finanziati dal POR FSE  

 

I beneficiari devono inoltre attenersi alle vigenti disposizioni europee in tema di informazione e 

pubblicità contenute nel Reg. (UE) n.1303/2013 – ALLEGATO XII – punto 2.2. “Responsabilità dei 

beneficiari” e nel Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione.  

 

Per il corretto adempimento di tutti gli obblighi in materia di informazione e comunicazione, i 

beneficiari sono tenuti ad attenersi alle indicazioni per la pubblicità e la comunicazione degli 

interventi finanziati dal POR FSE 2014-2020 che sono contenute nelle “Brand Guidelines Beneficiari” 

e negli ulteriori strumenti messi a disposizione da Regione Lombardia nella sezione “Comunicare il 
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programma” del sito della programmazione europea – Fondo Sociale Europeo di Regione 

Lombardia www.fse.regione.lombardia.it 

 

In particolare i beneficiari assicurano che:  

 i partecipanti siano informati in merito al sostegno del Fondo Sociale Europeo per la 

realizzazione dei progetti; 

 qualsiasi documento relativo al progetto contenga una dichiarazione da cui risulti che il 

progetto è stato finanziato dal Fondo Sociale Europeo. 

  

Con l'accettazione del contributo il beneficiario acconsente alla pubblicazione sul sito di Regione 

Lombardia www.fse.regione.lombardia.it  e sul sito nazionale www.opencoesione.gov.it dei dati da 

includere nell’elenco delle operazioni finanziate pubblicato ai sensi dell’art. 115, paragrafo 2 

del  Reg. (UE) 1303/2013. 

 

Per quanto non previsto dal presente Avviso si fa riferimento alle norme europee, nazionali e regionali 

vigenti. Regione Lombardia si riserva, ove necessario, di impartire ulteriori disposizioni e istruzioni che 

si rendessero necessarie. 

 

D2. DECADENZE, REVOCHE, RINUNCE DEI SOGGETTI BENEFICIARI 

 

In caso di inosservanza ed inadempienza delle disposizioni, delle prescrizioni e di tutti gli obblighi, 

inclusi quelli di informazione e comunicazione, e dei divieti previsti dal presente Avviso pubblico, 

Regione Lombardia si riserva di dichiarare la decadenza dal beneficio non liquidando il contributo 

pubblico oppure, se le somme sono già state erogate, di provvedere alla revoca e adottare azioni 

di recupero/compensazione delle somme indebitamente percepite.  

 

A seguito dell’approvazione della graduatoria, eventuali rinunce alla partecipazione al progetto da 

parte del capofila devono pervenire attraverso il Sistema Informativo Bandi On Line. 

Regione Lombardia può in tal caso avvalersi della possibilità di ammettere a contributo i progetti 

ammessi e non finanziati per esaurimento delle risorse disponibili. 

 

D3. ISPEZIONI E CONTROLLI 

 

L’erogazione del contributo è subordinata alle verifiche condotte da Regione Lombardia. 

 

Oltre alle verifiche amministrative su tutte le richieste di liquidazione è facoltà di Regione effettuare 

visite e controlli, anche senza preavviso, in loco, in ogni fase delle attività previste nel presente avviso 

al fine di verificare che i progetti finanziati siano realizzati coerentemente alle finalità di cui alla DGR 

6300 del 6 marzo 2017, nel rispetto delle disposizioni del presente Avviso e nelle indicazioni operative 

per la rendicontazione.  

Ove opportuno Regione Lombardia si riserva la facoltà di richiedere ai beneficiari i chiarimenti e le 

integrazioni che si rendessero necessari; i soggetti beneficiari sono tenuti a rispondere nei termini e 

nei modi di volta in volta indicati dagli uffici regionali competenti. 

 

È altresì facoltà degli Organi di controllo europei, nazionali e regionali effettuare verifiche e visite, 

anche senza preavviso, in ogni fase dell’attività, al fine di attivare a vario titolo la vigilanza sulle azioni 

finanziate.  

Qualora gli Organismi preposti rilevassero gravi irregolarità, Regione Lombardia si riserva di decidere 

in merito alla revoca del finanziamento. 

 

Al fine di permettere lo svolgimento dei controlli in loco da parte di Regione Lombardia e/o di altri 

organismi competenti, i beneficiari devono pertanto conservare tutta la documentazione relativa 

alla realizzazione del progetto e attestante la spesa sostenuta per il personale impegnato, nel rispetto 

delle disposizioni dell’art. 140 del Regolamento (UE) 1303/2013 e secondo quanto definito nelle 

indicazioni operative per la rendicontazione. 

 

D4. MONITORAGGIO DEI RISULTATI 

 

http://www.fse.regione.lombardia.it/
http://www.fse.regione.lombardia.it/
http://www.opencoesione.gov.it/


ALLEGATO A 

I beneficiari sono tenuti a provvedere all’aggiornamento periodico delle informazioni sullo stato di 

avanzamento del progetto. 

 

Nell’ambito della valutazione degli esiti e dell’impatto che gli interventi finanziati dall’Avviso 

produrranno sul territorio regionale, il beneficiario si impegna a dare disponibilità a fornire le 

informazioni richieste e/o a partecipare a iniziative di valutazione realizzate da Regione Lombardia 

o da altri soggetti da essa incaricati allo scopo di raccogliere e analizzare i dati a scopo conoscitivo 

e scientifico. 

 

Al fine di misurare l’effettivo livello di raggiungimento degli obiettivi di risultato collegati a questa 

misura l’indicatore individuato nel POR FSE relativo all’azione 9.3.3. è il seguente: “NUCLEI FAMILIARI 

PARTECIPANTI CHE AL TERMINE DELL'INTERVENTO DICHIARANO UNA MIGLIORATA GESTIONE DEI "TEMPI 

DI VITA E DI LAVORO". 

L’Ente Capofila e i Partner somministrano ai destinatari il questionario per la misurazione 

dell’indicatore di risultato (cfr. Allegato A12). Il Capofila ne invia la sintesi a Regione unitamente alla 

rendicontazione finale ed alla richiesta di saldo. 

 

Si informano inoltre i beneficiari che in attuazione del disposto normativo nazionale e regionale (art. 

7 del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e art. 32, co. 2 bis, lettera c della l.r. 1/02/2012, n. 1), è possibile 

compilare un questionario di customer satisfaction, sia nella fase di ‘adesione’ che di 

‘rendicontazione’. Tutte le informazioni saranno raccolte ed elaborate in forma anonima dal 

soggetto responsabile del bando, che le utilizzerà in un’ottica di miglioramento costante delle 

performance al fine di garantire un servizio sempre più efficace, chiaro ed apprezzato da parte dei 

potenziali beneficiari. 

 

D5.  RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 

Il responsabile del procedimento è la dott.ssa Rosetta Gagliardo 

(rosetta_gagliardo@regione.lombardia.it), Dirigente della UO Famiglia e Pari Opportunità della DG 

Politiche per la Famiglia, Genitorialità e Pari Opportunità. 

 
D6. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

In attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. n. 196/2003, Regolamento 

UE n. 2016/679 e D.lgs.101/2018), si rimanda all’Informativa sul trattamento dei dati personali di cui 

alla scheda iscrizione per i destinatari degli interventi (Allegato A11) e per il referente dell’ente 

capofila (Allegato A13). 

 

D7. PUBBLICAZIONI, INFORMAZIONI E CONTATTI 

 

Il presente avviso è pubblicato sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia e sui siti web 

www.regione.lombardia.it e www.fse.regione.lombardia.it. 

Eventuali informazioni sull’Avviso possono essere richieste via mail all’indirizzo 

conciliazione@regione.lombardia.it. 

 

Per rendere più agevole la partecipazione al bando da parte di cittadini, imprese ed Enti Locali, in 

attuazione della L.R. 1 febbraio 2012 n.1, si rimanda alla Scheda informativa di cui all’allegato A14. 

 

D8. DIRITTO DI ACCESSO AGLI ATTI 

 

Il diritto di accesso agli atti relativi al bando è tutelato ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 

(Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi). 

Tale diritto consiste nella possibilità di prendere visione, con eventuale rilascio di copia anche su 

supporti magnetici e digitali, del bando e degli atti ad esso connessi, nonché delle informazioni 

elaborate da Regione Lombardia. L’interessato può accedere ai dati in possesso 

dell’Amministrazione nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti. 

http://www.regione.lombardia.it/
http://www.fse.regione.lombardia.it/
mailto:conciliazione@regione.lombardia.it
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Per la consultazione o la richiesta di copie - conformi o in carta libera - è possibile presentare 

domanda verbale o scritta, secondo il modello allegato al Decreto di approvazione del presente 

Avviso, a: 

 

D.G. Politiche per la Famiglia 

U.O. Famiglia e Pari Opportunità 

Indirizzo Piazza Città di Lombardia, 1 – 20124 Milano 

PEC famiglia@pec.regione.lombardia.it 

 

La semplice visione e consultazione dei documenti è gratuita, mentre le modalità operative per il 

rilascio delle copie e i relativi costi di riproduzione sono definiti nel decreto n. 1806/2010, che li 

determina come segue: 

 la copia cartacea costa 0,10 euro per ciascun foglio (formato A4); 

 la riproduzione su supporto informatico dell’interessato costa 2,00 euro; 

 le copie autentiche sono soggette ad imposta di bollo pari a Euro 16,00 ogni quattro 

facciate. 

Tale imposta è dovuta fin dalla richiesta, salvo ipotesi di esenzione da indicare in modo esplicito. 

Sono esenti dal contributo le Pubbliche Amministrazioni e le richieste per importi inferiori o uguali a 

0,50. 

 

D9. ALLEGATI 

 

Allegato A1) Domanda per l’accesso al contributo - Fac-simile da compilare attraverso Bandi On 

Line  

Allegato A2) Scheda Progetto 

Allegato A3) Piano dei Conti -  Fac-simile da compilare attraverso Bandi On Line 

Allegato A4) Dichiarazione di partecipazione partner effettivo 

Allegato A5) Dichiarazione di partecipazione partner associato 

Allegato A6) Dichiarazione di partecipazione partner sponsor 

Allegato A7) Atto di adesione 

Allegato A8) Richiesta di liquidazione 

Allegato A9) Dichiarazione di spesa 

Allegato A10) Relazione tecnica intermedia e finale 

Allegato A11) Domanda di iscrizione agli interventi FSE 

Allegato A12) Questionario di rilevazione dell’indicatore di risultato dell’azione 9.3.3 

Allegato A13) Informativa privacy – referente ente capofila 

Allegato A14) Scheda informativa sull’Avviso 

 

D10. RIEPILOGO DATE TERMINI TEMPORALI 

 

Dal 15 ottobre 2018 ore 12.00 al 9 novembre 2018 ore 12.00: presentazione dei progetti tramite Bandi 

On Line 

Entro 60 giorni dalla scadenza del termine di presentazione delle candidature: approvazione 

graduatoria dei progetti ammessi e finanziati 

Entro 30 giorni dalla pubblicazione della graduatoria: trasmissione della comunicazione di avvio dei 

progetti  

Dal 20 al 28 giugno 2019: presentazione dell’eventuale rendicontazione intermedia 

Entro il 15 gennaio 2020: conclusione progetti 

Entro il 31 marzo 2020: presentazione rendicontazione finale
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Modello domanda per l’accesso al contributo  

 

 

FACSIMILE 

LA DOMANDA DI CONTRIBUTO VA COMPILATA ATTRAVERSO BANDI ON 

LINE  
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DOMANDA PER L’ACCESSO AL CONTRIBUTO 

(in forma di dichiarazione sostitutiva di atto notorio, art.47 

D.P.R. 445/2000) 
 
 
 
Oggetto: Domanda ai fini della concessione del contributo per il finanziamento di progetti per 

il potenziamento dell’offerta di servizi per l’infanzia e l’adolescenza a supporto della 

conciliazione vita-lavoro per le annualità 2018 - 2019 nelle aree interne lombarde 

 

 

Il Sottoscritto   

          

  nato a         il    

   _ residente a    (     ) CAP   via   

   n.     _ 

in qualità di legale rappresentante dell’Ente Capofila del partenariato (denominazione Ente): 

  _    

 ____________________con sede legale nel Comune di     

 (  ) CAP     __  

via           n.     

___ CF   __________    PARTITA IVA ________________________________  __________ 

Indirizzo PEC (che la Regione utilizzerà per le comunicazioni ufficiali relative al progetto): 

           ________         

Indirizzo email del referente di progetto: 

           ________         

 

Ente Pubblico locale________________________________________(indicare tipologia – es. Comune)  

appartenente all’area interna 

□ Valchiavenna 

□ Alta Valtellina 

□ Appennino Lombardo - Oltrepò Pavese 

□ Alto Lago di Como e Valli del Lario 

 

DICHIARA 

 

di essere Capofila del partenariato composto dalle seguenti Organizzazioni: 

 

Partner effettivi Codice fiscale o partita Iva Tipologia di beneficiario (Ente 

pubblico, UdO sociale…) 

- in conformità con quanto 

dichiarato dagli enti negli 

allegati A4 e A5 
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(aggiungere le righe 

necessarie) 

  

 

Partner Associati (eventuali) Codice Fiscale/P.IVA Natura giuridica 

dell’organizzazione  

   

(aggiungere le righe necessarie)   

 

Partner Sponsor (eventuali) Codice Fiscale/P.IVA Natura giuridica 

dell’organizzazione  

   

(aggiungere le righe necessarie)   

 

                                                                  DICHIARA INOLTRE 

 

• di non essere stato condannato con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 

divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 

444 del codice di procedura penale per uno dei seguenti reati:  

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di 

agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o 

tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 

dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e 

dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 

partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 

2008/841/GAI del Consiglio;  

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 

322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice 

civile;  

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità europee;  

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;  

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi 

di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 

22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;  

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 

legislativo 4 marzo 2014, n. 24;  

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione. 
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      Se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si 

tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome 

collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita 

semplice; dei membri del consiglio di amministrazione od equivalente cui sia stata conferita la legale 

rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di 

direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di 

maggioranza in caso di società, associazioni o fondazioni con meno di quattro soci, se si tratta di 

altro tipo di società, organizzazione o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche 

nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del 

bando, qualora il richiedente/beneficiario non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva 

dissociazione della condotta penalmente sanzionata (l'esclusione non opera quando il reato è stato 

depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato 

estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima); 

• di non essere in una delle ipotesi previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 

2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del 

medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 

e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle 

comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia; 

• che non sono state commesse violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 

relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la 

legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito. Costituiscono gravi violazioni quelle 

che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui 

all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 

1973, n. 602 (costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o 

atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia 

contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità 

contributiva (DURC), di cui all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015). Tale 

inammissibilità non si applica quando il richiedente ha ottemperato ai suoi obblighi pagando 

o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, 

compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l'impegno siano stati formalizzati 

prima della scadenza del termine per la presentazione della domanda di contributo;  

• di essere a conoscenza dei contenuti dell’Avviso e di accettarli integralmente; 

• di non aver ottenuto, per le azioni del progetto di cui alla presente domanda, alcun 

contributo pubblico (europeo, nazionale, regionale, ecc.); 

• di possedere capacità tecniche adeguate per la realizzazione del progetto; 

• di impegnarsi a:  

o predisporre un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile 

adeguata per tutte le transazioni relative al progetto;  
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o accettare, durante la realizzazione dell’intervento le indagini tecniche ed i controlli 

che la Regione Lombardia riterrà opportuni effettuare ai fini della valutazione 

dell’intervento oggetto della domanda stessa; 

• di conservare tutta la documentazione relativa alla realizzazione del progetto presso la 

seguente sede (indicare indirizzo completo)       

___________________________________________________________________________; 

• che tutti gli enti partecipanti con il ruolo di partner effettivo appartengono ad una delle 

tipologie previste dall’Avviso così come risulta dalle rispettive autocertificazioni conservate agli 

atti;  

• di rendere tutte le precedenti dichiarazioni ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28/12/2000 n.445, 

e di essere consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di 

dichiarazione mendace o di esibizione di atto falso o contenente dati non rispondenti a verità, 

ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. 28/12/2000 n.445. 

 

CHIEDE 

 

che il progetto candidato riferito alle seguenti attività di progetto così come descritto nell’allegato 

A2 – scheda progetto e con costo complessivo previsto pari a    € …………………………………. 

venga ammesso a beneficiare del contributo pubblico del ………….% pari ad €……………. , 

garantendo un cofinanziamento del partenariato dell’……..% pari ad     €  ……………………… 

 

Luogo e Data__________________________  

 

 

Il Legale Rappresentante o Soggetto delegato 

[DELL’ENTE CAPOFILA] 

       (documento firmato digitalmente)
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SCHEDA PROGETTO 
(A CURA DEL SOGGETTO CAPOFILA) 

 

 

AVVISO PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI PER IL POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA DI SERVIZI 

PER L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA A SUPPORTO DELLA CONCILIAZIONE VITA-LAVORO PER LE 

ANNUALITÀ 2018 - 2019 NELLE AREE INTERNE LOMBARDE 

 

 

 

 

 

(Azione 9.3.3 del POR FSE 2014-2020) 
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PARTE A 

 PRESENTAZIONE COMPLESSIVA DEL PROGETTO E DEL PARTENARIATO  
 

 
 
1. TITOLO DEL PROGETTO (PER ESTESO ED ACRONIMO): 

 

 

 

 

2. BREVE DESCRIZIONE DEL PROGETTO  
Fornire una breve descrizione del progetto che presenti in sintesi gli obiettivi, le attività, i risultati 

attesi e le realizzazioni (output). Indicare anche i destinatari che riceveranno un beneficio dagli 

interventi realizzati.  

Le informazioni sono dirette a presentare l’iniziativa finanziata e saranno utilizzate dall’Autorità di 

Gestione del POR FSE 2014-2020, nell’ambito delle iniziative di comunicazione e informazione, nel 

caso in cui l’intervento venga finanziato. Una descrizione più ampia sarà invece richiesta al punto 

1 della parte B “Proposta progettuale”.  

 
 

Max.1300 caratteri 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

3. COMPOSIZIONE E CARATTERISTICHE DEL PARTENARIATO 
Elencare i partner e documentare la natura e le caratteristiche del partenariato, evidenziare le 

motivazioni che giustificano la scelta dei partner, e descrivere le modalità previste per la costituzione 

del partenariato (Accordo, ATS). 

Descrivere la rappresentatività di ogni partner, in particolare con riferimento alle aree di intervento 

dell’Avviso e all’esperienza pregressa in tale ambito, e la complementarietà e integrazione delle 

competenze ed esperienze offerte dal partenariato nel suo complesso per la buona riuscita del 

progetto (cfr. criteri di valutazione sulla qualità del partenariato).  

 

Max 2 pagine  
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PARTE B 

 PROPOSTA PROGETTUALE 
 

1. PRESENTAZIONE DEL PROGETTO 
 

Presentare la struttura generale del progetto descrivendone, in un elenco puntato, gli obiettivi 

(cambiamenti), i risultati attesi (benefici in favore dei singoli destinatari e del sistema) e le principali 

realizzazioni (output) 

 

Max 1 pagina  

 

 

 

 

 

 

 

2. DESCRIZIONE DETTAGLIATA DEL PROGETTO 

 

2.1 Informazioni generali  

Indicare la tipologia di intervento (anche più di una tipologia): 

□ SERVIZI DI ASSISTENZA E CUSTODIA rivolti a minori a supporto del caregiver familiare Adulti  

□ SERVIZI PER LA GESTIONE DEL PRE - E POST SCUOLA E DEI PERIODI DI CHIUSURA SCOLASTICA 

(grest estivi, doposcuola, ecc.); 

□ SERVIZI DI SUPPORTO PER LA FRUIZIONE DI ATTIVITA’ NEL TEMPO LIBERO a favore di minori (es. 

accompagnamento e fruizione di attività sportive e ludiche, visite a parchi/musei, ecc…). 

 

Indicare se la proposta progettuale svilupperà, in aggiunta e solo in modo funzionale al 

rafforzamento dell’efficacia di una o più delle tipologie sopra descritte, anche: 

□ ATTIVITA’ DI INFORMAZIONE/SENSIBILIZZAZIONE/ORIENTAMENTO finalizzate ad accompagnare 

e sostenere i lavoratori e le lavoratrici con responsabilità di cura nell’accesso e nella fruizione dei 

servizi per l’infanzia e l’adolescenza del territorio 
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2.2. Oggetto dell’intervento  
Con riferimento alle aree di intervento di cui all’Avviso, descrivere, attraverso l’analisi del contesto di 

riferimento, i bisogni a cui si intende dare risposta attraverso gli interventi previsti dal progetto; 

dimostrare la conoscenza di eventuali altri interventi già presenti nel territorio e descrivere la loro 

complementarietà rispetto alle aree di intervento del progetto proposto (cfr. criteri di valutazione 

sull’efficacia del progetto). 

Max 2 pagine  

 

 

 

 

 

 

2.3. Obiettivi e risultati attesi  
Descrivere la coerenza tra obiettivo specifico 9.3 del POR FSE 

“Aumento/consolidamento/qualificazione dei servizi di cura socio-educativi rivolti ai bambini e dei 

servizi di cura rivolti a persone con limitazioni dell’autonomia e potenziamento della rete 

infrastrutturale e dell’offerta di servizi sanitari e sociosanitari territoriali”, bisogni individuati dall’analisi 

dei fabbisogni esplicitati al punto 2.2. e azioni previste dal progetto (cfr. criteri di valutazione 

sull’efficacia del progetto). 

Max 1 pagina 

 

 

 

 

 

 

2.4. Descrizione delle attività e delle realizzazioni  

Individuare e descrivere (cfr. criterio di valutazione 3.1) le diverse fasi e le attività previste, indicando 

la data di inizio stimata e la data di conclusione delle attività (non oltre il 15 gennaio 2020), le 

metodologie di intervento e le principali realizzazioni. Evidenziare le modalità di collaborazione e di 

raccordo con gli stakeholder e con i servizi del territorio. 

Per ogni attività indicare il n° di operatori/il n°giornate/n°ore erogate previsto, in coerenza con 

quanto sarà esposto nell’Allegato A3 – Piano dei Conti. 
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La descrizione di dettaglio, in particolare con riferimento agli elementi quantitativi e qualitativi delle 

realizzazioni, è finalizzata a sostanziare anche la valutazione della coerenza e correttezza della 

pianificazione economico finanziaria in relazione alle attività previste (cfr. criterio di valutazione 3.4). 

Indicare inoltre se si prevede di richiedere ai destinatari delle attività una compartecipazione 

economica, che costituirà un’entrata netta da indicare in sede di rendicontazione intermedia e 

finale (cfr. paragrafo 5 dell’Allegato C “Indicazioni per la rendicontazione”) o se i servizi saranno 

gratuiti. 

Max 5 pagine 

 

Attività 1 (titolo) 

Descrizione delle principali azioni e delle realizzazioni dell’attività 1 

…………………………………….. 

 

Attività 2 (titolo) 

Descrizione delle principali azioni e delle realizzazioni dell’attività 2 

……………………………… 

 

Gruppo di lavoro 

(In coerenza con il totale budget per attività che sarà esposto nell’Allegato 3 – Piano dei Conti) 

Attività Partner Risorsa interna 

o esterna 

all’ente 

Ruolo 

nell’attività 

Numero 

ore 

Costo orario Costo 

totale 

Attività 1 

 

    € € 

    € € 

    € € 

TOTALE COSTI DIRETTI DI PERSONALE PER L’ATTIVITA’ 1 € 

Attività 2      € € 

    € € 

    € € 

TOTALE COSTI DIRETTI DI PERSONALE PER L’ATTIVITA’ 2 € 

TOTALE DEI COSTI DIRETTI DI PERSONALE  € 

… 
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(aumentare le righe ove necessario) 

2.5. Destinatari  

Indicare il numero stimato di nuclei familiari destinatari del progetto  

 

 

Specificare le caratteristiche dei destinatari (genitori lavoratori) dei servizi di conciliazione  

Tipologia N. utenti 

(stima) 

Sesso 

(M /F ) 

Appartenenti a categorie con 

Particolari vulnerabilità 

- Lavoratori/lavoratrici dipendenti  

 

  Se pertinente, quantificare 

per tipologia di vulnerabilità 

- Imprenditori/trici; lavoratori 

autonomi e lavoratrici autonome; 

liberi/e professionisti/e/ 

collaboratori/trici autonomi/e 

  Se pertinente, quantificare 

per tipologia di vulnerabilità 

 

2.6. Distribuzione delle responsabilità attuative tra i partner 

Fornire una breve descrizione della struttura organizzativa e della distribuzione delle responsabilità di 

attuazione tra i partner effettivi (cfr. criterio di valutazione 3.4) 

Max 1 pagina 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ove presenti, descrivere il sostegno assicurato dai partner associati e/o sponsor 

Max 1 pagina 
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Declinare per ogni Partner effettivo (identificandolo nella tabella con il nominativo o con una 

codifica) le responsabilità di attuazione (modificare la tabella in base alla struttura della proposta 

progettuale e alla composizione del partenariato). 

 

 Partner 1 Partner 2 Partner 3 Partner 4 Partner 5 Partner 6 

Attività 1        

Attività 2       

…………….       

       

       

       

 

2.7 Carattere innovativo del progetto 
 

Descrivere il carattere innovativo (organizzativo, metodologico, strumentale) del progetto. Secondo 

la definizione adottata dalla Commissione europea, “le innovazioni sociali sono innovazioni che sono 

sociali sia nei mezzi che negli scopi che perseguono. In particolare, si definiscono innovazioni sociali 

le nuove idee (servizi, prodotti e modelli) che oltre a rispondere ai bisogni sociali, creano anche 

nuove relazioni sociali e collaborazioni. Sono quindi innovazioni che non sono solo buone per la 

società, ma che rafforzano anche la capacità di azione della società stessa” (cfr. criterio di 

valutazione 3.2). 
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2.8 Disseminazione dei risultati di progetto  

Indicare le attività previste di comunicazione e diffusione (cfr. criterio di valutazione 3.1). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.9 Impatto  

Descrivere in che modo il progetto potrà generare, al di là dei risultati attesi in favore dei destinatari 

degli interventi, anche dei cambiamenti in grado di modificare il contesto (individuale, territoriale) 

di riferimento per l’ottimizzazione delle politiche di conciliazione dei tempi lavorativi con le esigenze 

familiari (cfr. criterio di valutazione 3.1). 

Max 1 pagina 
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2.10 Sostenibilità 

Indicare la sostenibilità del progetto (per sostenibilità si intende la capacità degli interventi realizzati 

di continuare autonomamente e generare benefici anche successivamente alla conclusione del 

progetto) (cfr. criterio di valutazione 3.5). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.11 Monitoraggio e Valutazione  

Descrivere le modalità di monitoraggio e valutazione interna delle realizzazioni e dei risultati in 

coerenza con gli obiettivi e risultati del POR FSE 2014-2020.  

Indicare inoltre le modalità di somministrazione del questionario di rilevazione degli indicatori di 

risultato predisposto da Regione Lombardia e le modalità previste per la realizzazione di report di 

sintesi da trasmettere a Regione Lombardia unitamente alla griglia analitica di rilevazione degli esiti 

dei questionari somministrati -  Indicatore di risultato dell’azione 9.3.3: NUCLEI FAMILIARI PARTECIPANTI 

CHE AL TERMINE DELL'INTERVENTO DICHIARANO UNA MIGLIORATA GESTIONE DEI TEMPI DI VITA E DI 

LAVORO (cfr. criterio di valutazione 3.3). 

Max 1 pagina 
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2.12 Calendario delle attività  
 

Indicare la durata delle attività previste (modificare la tabella in base alla durata della proposta 

progettuale) (cfr. criterio di valutazione 3.1). 

Mesi 

 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

Attività 1             

Attività 2             

(…)             

             

             

             

             

             

             

             

             

 

 

Il Legale Rappresentante o Soggetto delegato 

                        [DELL’ENTE CAPOFILA] 

Documento firmato digitalmente o elettronicamente 

 

 

Luogo e Data 

__________________________  
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MODELLO PIANO DEI CONTI  

 

 

 

AAVVISO PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI PER IL POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA DI 

SERVIZI PER L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA A SUPPORTO DELLA CONCILIAZIONE VITA-

LAVORO PER LE ANNUALITÀ 2018 - 2019 NELLE AREE INTERNE LOMBARDE 

 

 

 

 

(Azione 9.3.3 del POR FSE 2014-2020) 

 

 

FACSIMILE 

IL PIANO DEI CONTI VA COMPILATO ATTRAVERSO BANDI ON LINE  
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In coerenza con la scelta dell’Autorità di Gestione di adottare l’opzione semplificata di costo del 

tasso forfettario del 40% delle spese dirette del personale ammissibili, di cui all’articolo 14, paragrafo 

2 del Regolamento (UE) 1304/2013, il piano finanziario viene predisposto dai proponenti attraverso 

l’indicazione di dettaglio dell’ammontare delle spese relative al costo del personale. Le spese 

relative a tutti i restanti costi diretti ammissibili (ad esempio per l’acquisto beni di consumo, acquisto 

servizi strumentali) e indiretti (ad esempio spese generali dell’organizzazione partner) riconducibili 

alla realizzazione di ciascun progetto troveranno copertura nel costo forfettario riconosciuto nella 

misura del 40% del costo del personale ammissibile.  
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1. Piano dei conti [ex. articolo 14 paragrafo 2 del Reg. (UE) 1304/2013]  

 

Voci di costo Importo 

A Totale costi diretti per il personale * 
                   

€……………………………… 

B  Altri costi [B = 40% di A]  €……………………………… 

C Totale costi ammissibili [C=A+B] €……………………………… 

D 
Contributo pubblico richiesto (max. 80% del costo totale 

ammissibile [D=max.80%*C] 
€……………………………… 

E % contributo pubblico richiesto ………..% 

F 

Cofinanziamento del partenariato (differenza tra totale 

costi ammissibili e contributo pubblico richiesto [F=C-D; 

incluso contributo di eventuali sponsor ed escluse 

eventuali contribuzioni richieste alle famiglie) 

€……………………………… 

 

 

NB: Si ricorda che eventuali entrate nette verranno sottratte al totale costi ammissibili e genereranno 

un ricalcolo del contributo secondo la percentuale richiesta a Regione Lombardia nella domanda 

di contributo (Allegato A1) 

 

 

2. Dettaglio delle spese per la voce di costo “Personale” (sottomodulo) 

 

 

Attività Costo totale attività 

Attività 1 (come da scheda progetto) € (somma costi diretti di personale per l’attività 1) 

Attività 2 (come da scheda progetto) € (somma costi diretti di personale per l’attività 2) 

(…) (…) 

TOTALE COSTI DIRETTI PER IL 

PERSONALE 

 

 

 

3. Ripartizione finanziaria del budget tra i partner  

 

Il budget di ciascun partner effettivo è calcolato come somma del costo totale ammissibile del 

personale del partner, come risultante dalla tabella “dettaglio spese per la voce di costo personale” 

e del costo forfettario degli altri costi ammissibili.  

 

 

 

A= Totale costi diretti di 

personale (somma totale 

costi diretti di personale 

per attività)  

 

B= Altri costi 

(40% di A) 

 

C= Totale costi 

ammissibili del 

progetto  

 

Totale 

€……………………………… 

(controllo: come da 

tabella sopra) 

€…………………… 

(controllo: come da 

tabella sopra) 

€……………………… 

(controllo: come da 

tabella sopra) 

100% 
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Partner 1 

(inserire 

denominazione) 

€……………………………… 

(controllo: somma costi 

per ogni attività del 

partner 1) 

€………………… €…………………… 

….% 

Partner 2 

(inserire 

denominazione) 

€……………………………… 

(controllo: somma costi 

per ogni attività del 

partner 2) 

€………………… €…………………… 

….% 

 

 

  

* L’importo totale dei costi diretti per il personale deve coincidere con quello indicato nel piano dei 

conti alla lettera A



ALLEGATO A4 

 

 

 
 

AVVISO PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI PER IL POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA DI 

SERVIZI PER L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA A SUPPORTO DELLA CONCILIAZIONE VITA-

LAVORO PER LE ANNUALITÀ 2018 - 2019 NELLE AREE INTERNE LOMBARDE 
 

DICHIARAZIONE DI PARTECIPAZIONE PARTNER EFFETTIVO 
(La dichiarazione deve essere resa da ciascun Partner Effettivo - Ente diverso dal soggetto Capofila) 

 
 
Il Sottoscritto ______________________________________________________________________        nato a    

       il        residente a    (__) 

CAP  ________  via      n.      

in qualità di legale rappresentante dell’Ente Partner (denominazione Ente): ____________________

       con sede legale nel Comune di ___________________ 

     ( ) CAP       

via           n.       

CF ____________________ PARTITA IVA ________________________________________________________ 

Indirizzo mail: _______________________________________________________________________________ 

 

DICHIARA 
 

 

 Di essere Ente Pubblico locale________________________________________(indicare tipologia – 

es. Comune) 

 

 Di essere ente accreditato per la gestione di Unità d’Offerta (UdO) sociali e/o socio-sanitarie 

in regolare esercizio come di seguito specificato 

_______________________________________(indicare riferimenti accreditamento) 

 

 Di essere ente del terzo settore iscritto nei registri regionali o nazionali o ad analoghi elenchi 

regionali/nazionali, come di seguito specificato 

_______________________________________________________________________(indicare 

riferimenti registro di iscrizione) 

 

 Di essere ente riconosciuto dalle confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, 

accordi o intese, come di seguito specificato ________________________(indicare tipologia) 

 

DICHIARA INOLTRE 

 

 l’intenzione di partecipare all’Accordo di cooperazione/Associazione temporanea di Scopo 

per la realizzazione del Progetto “___________________________________” (inserire titolo) a 

valere sull’”Avviso per il finanziamento di progetti per il potenziamento dell’offerta di servizi 

per l’infanzia e l’adolescenza a supporto della conciliazione vita-lavoro per le annualità 2018 
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– 2019 nelle aree interne lombarde”, di essere a conoscenza dei contenuti del progetto stesso 

e di accettarli integralmente e di riconoscere quale Ente Capofila:   

     _______________________________________________________________________________________;  

 il possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente per accedere a finanziamenti pubblici 

e per la realizzazione del relativo progetto di intervento presentato. 

In particolare, per i soggetti privati con personalità giuridica: 

 di non essere stati condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 

divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 

dell'articolo 444 del codice di procedura penale per uno dei seguenti reati:  

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale 

ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto 

articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste 

dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 

74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 

dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 

1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in 

quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale 

definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;  

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 

320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale 

nonché all’articolo 2635 del codice civile;  

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi 

finanziari delle Comunità europee;  

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche 

internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati 

connessi alle attività terroristiche;  

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio 

di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti 

all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive 

modificazioni;  

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite 

con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;  

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di 

contrattare con la pubblica amministrazione. 

Se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, 

se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in 

nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in 

accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione od equivalente cui sia 
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stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri 

di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona 

fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società, associazioni o fondazioni con meno 

di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società, organizzazione o consorzio. In ogni caso 

l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno 

antecedente la data di pubblicazione del bando, qualora il richiedente/beneficiario non 

dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente 

sanzionata (l'esclusione non opera quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è 

intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna 

ovvero in caso di revoca della condanna medesima); 

 

 di non essere in una delle ipotesi previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 

2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del 

medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 

2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle 

comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia; 

 

 che non sono state commesse violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli 

obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo 

la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito. Costituiscono gravi violazioni 

quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di 

cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 

settembre 1973, n. 602 (costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute 

in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi 

violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento 

unico di regolarità contributiva (DURC), di cui all'articolo 8 del decreto del Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 

del 1° giugno 2015). Tale inammissibilità non si applica quando il richiedente ha 

ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le 

imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il 

pagamento o l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la 

presentazione della domanda di contributo;  

 di essere a conoscenza dei contenuti dell’Avviso e di accettarli integralmente;  

 di non aver ottenuto, per le attività di progetto, alcun contributo pubblico (europeo, 

nazionale, regionale, ecc.); 

 di possedere capacità tecniche adeguate per la partecipazione alla realizzazione del 

progetto; 

 di impegnarsi a:  

o  adottare una contabilità separata per il progetto oppure utilizzare una codifica 
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contabile specifica 

o accettare, durante la realizzazione dell’intervento i controlli di Regione Lombardia 

e degli altri organi competenti  

o fornire dati e informazioni richiesti ai fini della controllo e valutazione dell’intervento 

oggetto della domanda stessa 

 di rendere tutte le precedenti dichiarazioni ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 

445, e di essere consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di 

dichiarazione mendace o di esibizione di atto falso o contenente dati non rispondenti a 

verità, ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. 28/12/2000 n.445. 

 

Data ___________________________ 

 
 
 

Il Legale Rappresentante o Soggetto 

delegato 

[DELL’ENTE PARTNER] 

Documento firmato digitalmente o 

elettronicamente 
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AVVISO PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI PER IL POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA DI 

SERVIZI PER L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA A SUPPORTO DELLA CONCILIAZIONE VITA-

LAVORO PER LE ANNUALITÀ 2018 - 2019 NELLE AREE INTERNE LOMBARDE 

 
 

DICHIARAZIONE DI PARTECIPAZIONE PARTNER ASSOCIATO 
(La dichiarazione deve essere resa da Partner Associato) 

 
 
Il Sottoscritto  ____________________________________________________________________        nato a    

       il        residente a    (     ) 

CAP   via      n.      

in qualità di legale rappresentante dell’Ente Partner (denominazione Ente): ____________________

       con sede legale nel Comune di ___________________ 

    (  ) CAP       

via           n.       

CF ____________________ PARTITA IVA ________________________________________________________ 

Indirizzo mail: _______________________________________________________________________________ 

 

DICHIARA 
 

 l’intenzione di associarsi alla realizzazione del Progetto “___________________________________” 

(inserire titolo) a valere sull’”Avviso per il finanziamento di progetti per il potenziamento 

dell’offerta di servizi per l’infanzia e l’adolescenza a supporto della conciliazione vita-lavoro 

per le annualità 2018-2019 nelle aree interne lombarde”; 

 di prendere parte alle attività di progetto senza beneficiare del contributo pubblico 

concesso; 

 di essere a conoscenza dei contenuti del progetto stesso e di accettarli integralmente e di 

riconoscere quale Ente Capofila:   

     _______________________________________________________________________________________;  

 di rendere tutte le precedenti dichiarazioni ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 

445, e di essere consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di 

dichiarazione mendace o di esibizione di atto falso o contenente dati non rispondenti a 

verità, ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. 28/12/2000 n.445. 
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Data ___________________________ 

 
 
 
 
 

Il Legale Rappresentante o Soggetto 

delegato 

[DELL’ENTE PARTNER ASSOCIATO] 

Documento firmato digitalmente o 

elettronicamente
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AVVISO PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI PER IL POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA DI 

SERVIZI PER L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA A SUPPORTO DELLA CONCILIAZIONE VITA-

LAVORO PER LE ANNUALITÀ 2018 - 2019 NELLE AREE INTERNE LOMBARDE 

 

 
DICHIARAZIONE DI PARTECIPAZIONE PARTNER SPONSOR 

 (La dichiarazione deve essere resa dal Partner Sponsor) 

 

 
Il Sottoscritto  ____________________________________________________________________        nato a    

       il        residente a    (     ) 

CAP   via      n.      

in qualità di legale rappresentante dell’Ente Sponsor (denominazione Ente): ____________________

       con sede legale nel Comune di ___________________ 

    (  ) CAP       

via           n.       

CF ____________________ PARTITA IVA ________________________________________________________ 

Indirizzo mail: _______________________________________________________________________________ 

 

DICHIARA 

 
 L’impegno a supportare la realizzazione del Progetto “___________________________________” 

(inserire titolo), a valere sull’ “Avviso per il finanziamento di progetti per il potenziamento 

dell’offerta di servizi per l’infanzia e l’adolescenza a supporto della conciliazione vita-lavoro 

per le annualità 2018-2019 nelle aree interne lombarde”; 

 il proprio interesse alle attività di progetto senza beneficiare del contributo pubblico; 

 di essere a conoscenza dei contenuti del progetto stesso e di accettarli integralmente e di 

riconoscere quale Ente Capofila:   

     _______________________________________________________________________________________;  

 di rendere tutte le precedenti dichiarazioni ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 

445, e di essere consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di 

dichiarazione mendace o di esibizione di atto falso o contenente dati non rispondenti a 

verità, ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. 28/12/2000 n.445. 
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Data ___________________________ 

 

 

 

 

 
Il Legale Rappresentante o Soggetto 

delegato 
           [DELL’ENTE PARTNER SPONSOR] 
 

documento firmato digitalmente o 
elettronicamente
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P.O.R. F.S.E 2014-2020 

ASSE PRIORITARIO II - INCLUSIONE SOCIALE E LOTTA ALLA POVERTA’ 

 

AVVISO PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI PER IL POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA DI 

SERVIZI PER L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA A SUPPORTO DELLA CONCILIAZIONE VITA-

LAVORO PER LE ANNUALITÀ 2018 - 2019 NELLE AREE INTERNE LOMBARDE 

  

ATTO DI ADESIONE UNICO 

 

Il/la sottoscritto/a ……………… nato/a a…………….………..., prov….…, il …………, Cod. Fiscale 

…………... in qualità □ di legale rappresentante  □ altro soggetto delegato con potere di firma 

dell’Ente capofila ………………….………………….. con sede legale  in via/piazza 

…………………………. , n. ….., nel Comune di ………..CAP….. Prov. …. CF……………………. P. 

IVA………………………., Indirizzo PEC (che la Regione utilizzerà per le comunicazioni ufficiali 

relative al progetto)………………………Indirizzo email del referente di progetto…………………… 

 

 

PREMESSO CHE  

 in qualità di Ente capofila del progetto ID……………………….. rappresenta, nei confronti di 

Regione Lombardia, il partenariato composto dalle seguenti organizzazioni:  

 

Partner effettivi Codice Fiscale/P.IVA Natura giuridica 

dell’organizzazione  

  (cfr. categorie previste 

dall’avviso) 

(aggiungere eventuali 

ulteriori righe necessarie) 

  

 

Partner Associati (se presenti) Codice Fiscale/P.IVA Natura giuridica 

dell’organizzazione  
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(aggiungere eventuali 

ulteriori righe necessarie) 

  

 

Partner Sponsor (se presenti) Codice Fiscale/P.IVA Natura giuridica 

dell’organizzazione  

   

(aggiungere eventuali 

ulteriori righe necessarie) 

  

 

 l’assegnazione del contributo pubblico concesso di cui all’Avviso per il finanziamento di 

progetti per il potenziamento dell’offerta di servizi per l’infanzia e l’adolescenza a supporto 

della conciliazione vita-lavoro per le annualità 2018 – 2019 nelle aree interne lombarde, 

comporta da parte dei soggetti beneficiari (Capofila e partner effettivi) l’esecuzione di 

interventi nel rispetto delle prescrizioni dell’Avviso 

ACCETTA DI 

1. assicurare l’efficace coordinamento del partenariato e la regolarità dei  flussi informativi e di tutti 

gli adempimenti amministrativi e finanziari connessi alla corretta realizzazione del progetto in 

capo ai partner effettivi;  

2. realizzare il progetto approvato e ammesso a finanziamento con un contributo pubblico pari al 

__% dei costi eleggibili, per euro……………., garantendo il cofinanziamento a carico del 

partenariato in misura pari al ___%,; 

3. realizzare il progetto tenuto conto che il contributo è calcolato applicando il tasso forfettario del 

40% ai costi diretti di personale a copertura di tutti gli altri costi ammissibili, ai sensi dell’art.14 

paragrafo 2 del Reg. (UE) 1304/2013; 

4. realizzare le attività previste dal progetto approvato nel rispetto delle condizioni e modalità 

previste dall’Avviso e delle ulteriori indicazioni che verranno fornite da Regione Lombardia;   

5. realizzare le attività progettuali in conformità al piano dei conti approvata da Regione 

Lombardia e nel rispetto dei principi e requisiti di ammissibilità delle spese di cui alla normativa 

europea, nazionale e regionale di riferimento; 

6. adottare una contabilità separata per il progetto oppure utilizzare una codifica contabile 

specifica;  

7. garantire che le attività progettuali saranno realizzate dall’Ente capofila e dagli Enti partner 

secondo la ripartizione delle responsabilità di attuazione previste nella scheda progetto;  

8. rispettare modalità e tempi previsti nell’Avviso per la rendicontazione e per la richiesta di 

liquidazione del contributo pubblico, nonché le ulteriori indicazioni che potranno essere fornite 

da Regione Lombardia;  

9. provvedere alla restituzione delle somme indebitamente erogate da Regione Lombardia sul 

progetto, rivalendosi a sua volta nei confronti dei partner le cui spese fossero risultate non 

riconoscibili secondo quanto riportato nell’atto di formalizzazione del partenariato; 

10. concludere le attività progettuali entro il 15 gennaio 2020 e produrre la rendicontazione finale 

entro il 31 marzo 2020; 

11. raccogliere, anche dai partner effettivi, tutte le informazioni e la documentazione relative alla 

realizzazione del progetto ai fini del monitoraggio e della valutazione degli interventi realizzati e 

altresì per rispondere ad eventuali richieste provenienti da Regione Lombardia; 

12. consentire le attività di verifica e controllo da parte dei funzionari regionali, nazionali e 

dell’Unione europea competenti; 

13. somministrare i questionari per la misurazione dell’indicatore di riferimento e fornire tutte le altre 

informazioni sui destinatari richieste da Regione Lombardia per fini statistici, di monitoraggio e 

valutazione degli esiti degli interventi; 

14. rispettare le disposizioni normative in materia di tutela della riservatezza e di protezione dei dati 

personali; 
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15. rispettare la normativa in materia fiscale, previdenziale e di sicurezza dei lavoratori e dei 

partecipanti impegnati negli interventi approvati;  

16. adempiere agli obblighi definiti dal presente Atto di Adesione per tutta la durata del progetto 

e trasmettere copia del presente atto ai partner. 

 

Il sottoscritto, consapevole, in caso di dichiarazioni mendaci, della responsabilità penale ex art. 76 

del DPR 445/2000, nonché della decadenza dal contributo concesso ex art. 75 DPR 445/2000 

  

 

DICHIARA 

1. che il progetto è stato avviato in data…………………… 

2. che nulla è variato rispetto ai requisiti di ammissibilità dichiarati in sede di presentazione della 

proposta progettuale da ciascun Ente del partenariato e di impegnarsi a comunicare 

tempestivamente a Regione Lombardia eventuali variazioni; 

3. che nessun Ente del partenariato percepisce e percepirà, per lo svolgimento delle attività 

previste per le quali è concesso il contributo a valere sul POR FSE 2014 - 2020 di Regione 

Lombardia, altri finanziamenti pubblici; 

4. che gli Enti del partenariato sono consapevoli della facoltà di Regione Lombardia di 

recuperare somme indebitamente erogate e di revocare il finanziamento qualora a seguito 

delle attività di verifica, si rilevassero irregolarità nella realizzazione del progetto e che in tal caso 

il Capofila potrà rivalersi nei loro confronti. 

 

SI IMPEGNA ALTRESÌ 

1. a comunicare tempestivamente a Regione Lombardia eventuali variazioni dell’intervento, 

incluse le eventuali modifiche del partenariato;  

2. a trasferire prontamente ai partner effettivi il contributo pubblico ricevuto in coerenza con gli 

accordi assunti;  

3. a conservare la documentazione relativa alla realizzazione del progetto e attestante la spesa 

sostenuta per il personale coinvolto, così come previsto nell’Avviso in applicazione dell’art.14 

paragrafo 2 del Reg. (UE) 1304/2013 e nel rispetto delle disposizioni dell’art. 140 del Regolamento 

(UE) 1303/2013 e ad assicurare che anche gli Enti partner rispettino tale adempimento; 

4. ad attenersi alle vigenti disposizioni europee in tema di informazione e pubblicità contenute nel 

Reg. (UE) 1303/2013 – ALLEGATO XII – punto 2.2. "Responsabilità dei beneficiari" e nel 

Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione e alle ulteriori indicazioni per la 

pubblicità e la comunicazione degli interventi finanziati dal POR FSE 2014-2020 che saranno rese 

disponibili sul sito della programmazione europea di Regione Lombardia 

http://www.fse.regione.lombardia.it. 

5. ad acconsentire alla pubblicazione sul sito della programmazione europea di Regione 

Lombardia e sul sito nazionale www.opencoesione.gov.it  dei dati da includere nell’elenco delle 

operazioni finanziate pubblicato ai sensi dell’art. 115, paragrafo 2 del Reg. (UE) 1303/2013; 

6. ad informare i destinatari che l’intervento è cofinanziato dal POR FSE 2014-2020 di Regione 

Lombardia. 

 

Luogo, lì ____________ 

      Firma del Legale rappresentante 

       (documento firmato digitalmente o elettronicamente) 

                                                                                                                                         

____________________________  

      

 

http://www.fse.regione.lombardia.it/
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P.O.R. F.S.E 2014-2020 

ASSE PRIORITARIO II - INCLUSIONE SOCIALE E LOTTA ALLA POVERTA' 

 

AVVISO PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI PER IL POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA DI 

SERVIZI PER L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA A SUPPORTO DELLA CONCILIAZIONE VITA-

LAVORO PER LE ANNUALITÀ 2018 - 2019 NELLE AREE INTERNE LOMBARDE 

 

Richiesta di liquidazione di €           a titolo di ………… 

 

Id progetto       

Denominazione beneficiario:       

Titolo del progetto:       

Costo totale progetto da preventivo:        

Contributo pubblico:        

 

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………. 

nato/a a …………………………………………….. il ………………………………….. 

residente a …………………………………… CAP ………… Prov. …………… 

Via ……………………………….. n. ………  

 

□ Legale rappresentante 

□ o soggetto delegato con potere di firma 

dell’Ente………………………..…. 

con sede legale nel Comune di ………………………… CAP …………… Prov. …………….. 

via ………………………………… n. ………………………  

Codice Fiscale ………………………………………………….. 
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Partita Iva ………………………………………………………… 

 

In qualità di capofila del partenariato di progetto chiede che venga erogata la quota 

pari ad euro          a titolo di ………. del contributo complessivo concesso. 

 

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali che, in caso di mendaci 

dichiarazioni, sono comminate ai sensi dell’art. 496 e segg. Codice Penale, visti gli 

elementi esposti nella presente comunicazione attesta, ai sensi degli artt. 46 e 47 del 

D.P.R. n. 445/2000 e di quanto previsto dal D.P.R. n. 403/1998, la regolarità di quanto 

contenuto nella presente dichiarazione, la conformità dei dati esposti con quanto 

presente nei documenti inoltrati per via telematica nonché con la documentazione in 

originale comprovante la spesa e l’avvenuto pagamento. 

 

Il legale rappresentante 

(dell’ente capofila) 

Documento firmato digitalmente o 

elettronicamente 
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P.O.R. F.S.E 2014-2020 

ASSE PRIORITARIO II - INCLUSIONE SOCIALE E LOTTA ALLA POVERTA’ 
 

 
AVVISO PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI PER IL POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA DI 

SERVIZI PER L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA A SUPPORTO DELLA CONCILIAZIONE VITA-

LAVORO PER LE ANNUALITÀ 2018 – 2019 NELLE AREE INTERNE LOMBARDE 

 

 
DICHIARAZIONE DI SPESA  

 
INTERMEDIA  

 
FINALE 

 

 
Id progetto:………………. 
Titolo progetto: ………………… 
Costo totale progetto:…………………. 

Importi ricevuti pari a euro:……………………. 
Id beneficiario Capofila:……………… 
Denominazione beneficiario Capofila:………………………………… 

 

 
Il/la sottoscritto/a ……………… nato/a a…………….………..., prov….…, il …………, Cod. 

Fiscale …………... in qualità □ di legale rappresentante  □ altro soggetto delegato con 

potere di firma dell’Ente capofila ………………….…………, ……….. con sede legale  in 

via/piazza …………………………. , n. ….., nel Comune di ………..CAP….. Prov. …. 

CF……………………. P. IVA………………………., indirizzo PEC …………………....... 

 
Consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni 

mendaci, ai sensi e per gli effetti degli art. 46 e 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, 

nonché della decadenza dal contributo concesso ex art. 75 DPR 445/2000 

 

DICHIARA 

 

- che i dati riportati sono veritieri e conformi con quanto presente nei documenti 

inoltrati per via telematica nonché con la documentazione in originale comprovante 

la spesa e l’avvenuto pagamento e l’ulteriore documentazione attestante lo 

svolgimento delle attività; 
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- che le spese rendicontate per il  personale, aggiunto il costo forfettario del 40%, 

corrispondono complessivamente a euro……., pari al ………% del costo totale del 

progetto;  

- che le entrate nette incassate in riferimento al progetto ammontano ad €………, per 

cui il totale costo effettivo sostenuto è pari a  €………; 

- che le spese fanno riferimento alla realizzazione delle attività previste dalla Scheda 

Progetto approvata e rispettano la ripartizione delle responsabilità di attuazione dei 

diversi partner; 
- che sono sostenute in conformità con il piano dei conti approvato nel rispetto delle 

condizioni e modalità previste dall’Avviso e successive modifiche, nonché delle 

indicazioni per la rendicontazione fornite da Regione Lombardia; 

- che eventuali variazioni di spesa sono state approvate; 

- che per le stesse voci di spesa i partner non hanno beneficiato e non beneficeranno 

di altri  finanziamenti  pubblici  nazionali o dell’Unione europea;  

- che la documentazione in originale necessaria a comprovare i costi effettivamente 

sostenuti, così come previsto nell’Avviso e successive modifiche e nel rispetto delle 

disposizioni dell’art. 140 del Regolamento (UE) 1303/2013, è archiviata e conservata 

presso i partner  

CHIEDE 

 

l’erogazione della tranche di contributo pubblico per la realizzazione del progetto in 

oggetto pari a euro ……………………………. 

da accreditare sul seguente c/c .................................... Banca 

................................................................................. 

Agenzia ..................................................................... IBAN 

....................................................................................... 

- Intestato a ..................................................................................... 

 

SI IMPEGNA ALTRESI 

- a consentire approfondimenti e controlli che Regione Lombardia dovesse ritenere 

opportuni in ordine allo svolgimento della verifica sulla rendicontazione delle spese 

sostenute e/o sull’avanzamento delle attività progettuali; 

- a produrre ogni ulteriore documentazione, anche sotto forma di autocertificazione, 

che Regione Lombardia riterrà utile richiedere ai fini delle sopradette verifiche. 

 

 

 
Luogo, lì ____________ 

 
                                Il legale rappresentante    

                                                                                                                                                                                       

Firma  __________________ 
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FORMAT RELAZIONE TECNICA INTERMEDIA E FINALE 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

AVVISO PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI PER IL POTENZIAMENTO 

DELL’OFFERTA DI SERVIZI PER L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA A SUPPORTO 

DELLA CONCILIAZIONE VITA-LAVORO PER LE ANNUALITÀ 2018 - 2019 

NELLE AREE INTERNE LOMBARDE 
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INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 
 

Le relazioni tecniche contribuiscono al processo di monitoraggio degli esiti prodotti dagli interventi 

finanziati. Attraverso le relazioni il soggetto capofila, in nome e per conto del partenariato, rende 

disponibili le informazioni che consentono a Regione Lombardia di acquisire conoscenza sui 

principali elementi che hanno caratterizzato la realizzazione e gli esiti dell’intervento.  

Nella descrizione di quanto realizzato e conseguito, il capofila deve tenere conto dei risultati attesi, 

delle attività previste e della tempistica descritti nella proposta progettuale, evidenziando eventuali 

variazioni verificatesi e dandone motivazione.  

Attraverso le relazioni tecniche Regione Lombardia verifica: a) che le attività realizzate e i risultati 

conseguiti siano coerenti con la proposta progettuale approvata e utili per il conseguimento dei 

risultati e obiettivi del POR FSE; b) che le spese sostenute e risultanti dalla rendicontazione siano 

direttamente connesse e coerenti con la realizzazione del progetto.  

Parte dei contenuti della relazione tecnica finale potranno inoltre essere utilizzate e rese pubbliche 

nell’ambito delle azioni di informazione e comunicazione del POR FSE. 

 
Le relazioni sono redatte dal soggetto capofila, con il contributo degli altri enti che partecipano al 

partenariato, e inviate a Regione Lombardia unitamente alla rendicontazione intermedia e finale e 

conseguenti richiesta di liquidazione.  

 

Le relazioni sono redatte utilizzando il presente format, secondo le indicazioni fornite di seguito ed 

eventualmente nei box (si prega di cancellare le indicazioni in corsivo). Per la relazione intermedia 

è richiesta la compilazione delle Sezioni A, C e D mentre la Relazione finale dovrà essere compilata 

in tutte le sezioni.  

 
SEZIONE A – DATI DI SINTESI DEL PROGETTO (DA COMPILARE SIA PER LA RELAZIONE INTERMEDIA SIA 

PER LA RELAZIONE FINALE) 

In questa sezione vengono richieste alcune informazioni generali sull’intervento finanziato. Di seguito 

alcune indicazioni a supporto della compilazione:  

- punto A5. “Durata del progetto” – indicare le date di avvio delle attività (cfr. comunicazione 

di avvio) e la data finale del progetto (previsionale nel caso di relazione intermedia); 

- punto A6. “Persona di contatto” - inserire i riferimenti del referente di progetto che potrà 

essere contattato per eventuali richieste di chiarimenti/integrazioni o, successivamente, per 

la raccolta di informazioni utili alle eventuali attività di valutazione ex-post dell’intervento da 

parte di Regione Lombardia o di altri soggetti da essa individuati; 

- punto A7. “Periodo di riferimento della relazione” – inserire la data di avvio delle attività e la 

data della rendicontazione intermedia o finale; 

- punto A8. “Sintesi dell’intervento realizzato” – presentare una breve sintesi dell’intervento 

realizzato seguendo la struttura suggerita (obiettivi del progetto, descrizione delle attività 

realizzate e principali risultati conseguiti). La sintesi potrà essere resa pubblica da Regione 

Lombardia nell’ambito delle iniziative di informazione e comunicazione del POR FSE. 

 

SEZIONE B –RISULTATI CONSEGUITI DAL PROGETTO (DA COMPILARE SOLO PER LA RELAZIONE FINALE) 

Questa sezione è dedicata alla descrizione e analisi dei principali risultati conseguiti in favore dei 

destinatari del progetto. Di seguito alcune indicazioni a supporto della compilazione: 

 

- punto B1. “Risultati conseguiti” - descrivere i risultati conseguiti attraverso la realizzazione del 

progetto. In questo punto non vanno descritte le attività o i prodotti realizzati ma i risultati 

intesi come i benefici immediati in favore dei destinatari che hanno preso parte alle attività 

e/o hanno utilizzato i prodotti del progetto. I risultati possono essere inoltre riferiti agli effetti 

del progetto in termini di potenziamento della rete dei servizi; 

- punto B3. “Innovazione sociale” - descrivere, in che modo, attraverso la realizzazione del 

progetto è stato possibile promuovere innovazione sociale sia in termini di  risultati conseguiti 

(ad esempio soluzioni alternative a quelle esistenti, approcci partecipativi per la comunità 

e/o per i destinatari degli interventi) che di modalità di intervento (ad esempio nuove 

collaborazioni/ relazioni tra gli attori del territorio e/o con la comunità). Secondo la definizione 

della Commissione europea “le innovazioni sociali sono innovazioni che sono sia nei mezzi 
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che negli scopi che perseguono. In particolare, si definiscono innovazioni sociali le nuove 

idee (servizi, prodotti, modelli) che oltre a rispondere ai bisogni sociali, creano anche nuove 

relazioni sociali e collaborazioni. Sono quindi innovazioni che non sono solo buone per la 

società, ma che rafforzano anche la capacità di azione della società stessa” (cfr. European 

Commission, Empowering people, driving change: social innovation in the European Union, 

May 2010, pag.24);   

- punto B5. “Conclusioni e raccomandazioni” – questo punto può essere eventualmente 

utilizzato per evidenziare elementi utili alla valutazione degli esiti dell’iniziativa promossa da 

Regione Lombardia attraverso “l’Avviso pubblico per il finanziamento di progetti per il 

potenziamento dell’offerta di servizi per l’infanzia e l’adolescenza a supporto della 

conciliazione vita-lavoro per le annualità 2018 – 2019 nelle aree interne lombarde”. 

 

SEZIONE C – ATTIVITÀ E PRODOTTI DEL PROGETTO (DA COMPILARE SIA PER LA RELAZIONE INTERMEDIA 

SIA PER LA RELAZIONE FINALE) 

Questa sezione è dedicata alla descrizione delle modalità di realizzazione delle attività e dei prodotti 

previsti nel progetto approvato (ove pertinente dando evidenza all’esistenza di due sub-progetti 

secondo le indicazioni contenute nell’Avviso). Di seguito alcune indicazioni a supporto della 

compilazione:  

  
- punto C1. “Implementazione delle attività” - descrivere le attività progettuali realizzate 

attraverso la compilazione della tabella proposta, ripetendo la tabella in base al numero di 

attività previste dal progetto. Nella prima sezione della tabella vanno descritte le attività 

realizzate, dando evidenza anche alle eventuali variazioni verificatesi rispetto al piano di 

lavoro previsto (mancata realizzazione di attività previste, realizzazione di attività inizialmente 

non previste). Le attività vanno elencate e descritte brevemente in modo da fornire le 

informazioni essenziali utili ad evidenziare il collegamento con i risultati conseguiti dal 

progetto (ad esempio indicando la tempistica di svolgimento). Nella seconda sezione vanno 

descritti i principali prodotti derivanti dalla realizzazione delle attività fornendo tutte le 

informazioni utili a descriverli (ad esempio, numero di iniziative realizzate, numero di 

destinatari coinvolti; luogo di realizzazione). Nell’ultima sezione possono essere indicati 

ulteriori elementi utili alla ricostruzione delle attività realizzate (ad esempio indicando le 

motivazioni alla base di eventuali variazioni nelle attività); 

- punto C2. “Principali problemi/difficoltà incontrati in fase di realizzazione” – evidenziare le 

principali difficoltà e le modalità con cui vi si è fatto fronte, indicando e motivando anche 

eventuali variazioni verificatesi rispetto alle attività e/o ai prodotti previsti in fase di 

presentazione della proposta progettuale; 

- punto C3. “Nota di sintesi sulle spese sostenute e rendicontate” – offrire una breve relazione 

di presentazione del piano dei conti consuntivo alla data di rendicontazione intermedia o 

finale per facilitare la riconducibilità dei costi sostenuti per il personale alle attività e ai 

prodotti realizzati nel periodo di implementazione del progetto;  

- punto C5. “Conclusioni e raccomandazioni” – questo punto può essere eventualmente 

utilizzato per evidenziare elementi utili all’analisi delle attività e degli aspetti relativi alla 

gestione dell’intervento realizzato per migliorare/capitalizzare per il futuro l’esperienza 

maturata. 

 
SEZIONE D – INDICATORI (DA COMPILARE SIA PER LA RELAZIONE INTERMEDIA SIA PER LA RELAZIONE 

FINALE) 

Questa sezione è dedicata alla raccolta dei dati utili a monitorare l’avanzamento degli indicatori di 

programma verso gli obiettivi intermedi e finali attesi. Di seguito alcune indicazioni a supporto della 

compilazione:  

 
punto D1. “Report di sintesi degli esiti della somministrazione dei questionari” – presentare una breve 

relazione quanti-qualitativa di analisi dei dati raccolti attraverso la somministrazione del questionario 

(all’inizio e all’esito degli interventi).  
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SEZIONE A – DATI DI SINTESI DEL PROGETTO 

(DA COMPILARE SIA PER LA RELAZIONE INTERMEDIA SIA PER LA RELAZIONE FINALE) 

 

 
A1. ID PROGETTO 

 

 
A2. TITOLO DEL PROGETTO E TIPOLOGIA DI INTERVENTO SVILUPPATA 

 

…………………………………..Inserire il titolo e l’acronimo 
 

□ “SERVIZI DI ASSISTENZA E CUSTODIA rivolti a minori a supporto del caregiver familiare”; 

□ “SERVIZI PER LA GESTIONE DEL PRE - E POST SCUOLA E DEI PERIODI DI CHIUSURA SCOLASTICA 

(grest e oratori estivi, doposcuola ecc.)”; 

□ “SERVIZI DI SUPPORTO PER LA FRUIZIONE DI ATTIVITÀ NEL TEMPO LIBERO a favore di minori (es. 

accompagnamento e fruizione di attività sportive e ludiche, visite a parchi/musei, ecc.)”; 

□ “ATTIVITÀ DI INFORMAZIONE/SENSIBILIZZAZIONE/ORIENTAMENTO finalizzate ad accompagnare 

e sostenere i lavoratori e le lavoratrici con responsabilità di cura nell’accesso e nella fruizione dei 

servizi per l’infanzia e l’adolescenza del territorio. 

 

A3. DENOMINAZIONE DEL SOGGETTO CAPOFILA 

(Inserire la denominazione e la natura giuridica) 

 
A4. COMPOSIZIONE DEL PARTENARIATO 

Partner effettivi 

Partner 1 ……………(inserire per ogni partner la denominazione e la natura giuridica) 

Partner 2 …………… 

 

Partner associati (se presenti) 

Partner 1…. 

Partner 2…. 

 

Partner sponsor (se presenti) 

Partner 1…. 

Partner 2…. 

 

A5. DURATA DEL PROGETTO  

Data di avvio gg/mm/aa  e data di conclusione  gg/mm/aa   

 
A.6. PERSONA DI CONTATTO DEL SOGGETTO CAPOFILA  

Nome e Cognome:  

Indirizzo email:  

Telefono:  

 

A7. PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RELAZIONE  

Relazione intermedia/finale 

Barrare quella non pertinente 

 

Data di avvio gg/mm/aa  e data della rendicontazione:  gg/mm/aa   

 
A8. SINTESI DELL’INTERVENTO REALIZZATO (max 4.000 caratteri) 

Presentare una breve sintesi dei principali risultati raggiunti dal progetto secondo la seguente 

struttura:  

Principali obiettivi del progetto:  

Breve descrizione delle attività realizzate:  
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Principali risultati conseguiti (benefici in capo ai destinatari degli interventi): 

 

 

SEZIONE B –RISULTATI CONSEGUITI DAL PROGETTO  
(DA COMPILARE SOLO PER LA RELAZIONE FINALE) 

 

B1. RISULTATI CONSEGUITI (max. 1 pagina) 

Descrivere i risultati conseguiti e come questi abbiano contribuito al raggiungimento degli 

obiettivi di progetto. Evidenziare se i risultati attesi e gli obiettivi previsti sono stati raggiunti, 

parzialmente raggiunti o non raggiunti, indicando la motivazione. 

 
B2. SOSTENIBILITÀ DEI RISULTATI (max. 1 pagina) 

Descrivere se e in che modo i risultati e gli obiettivi conseguiti saranno mantenuti o saranno 

capitalizzati dopo il termine delle attività progettuali (ad esempio con riferimento alle “lezioni 

apprese” o alla “trasferibilità” delle metodologie di intervento sperimentate)  

 
B3. INNOVAZIONE SOCIALE (max. 1/2 pagina) 

Descrivere i principali aspetti innovativi che hanno caratterizzato la realizzazione del progetto  

 
B4. DISSEMINAZIONE DEI RISULTATI E MODALITA’ DI PUBBLICIZZAZIONE DEL SUPPORTO FINANZIARIO 

DEL FONDO SOCIALE EUROPEO (max. 1/2 pagina) 

Descrivere le principali azioni e strumenti utilizzati per dare diffusione alle iniziative e ai risultati 

conseguiti (ad esempio in favore dei destinatari, per informare il territorio di riferimento) e 

indicare in che modo è stata assicurata evidenza al supporto assicurato dal FSE 

 
B5. CONCLUSIONI E RACCOMANDAZIONI (max. 1/2 pagina) 

Evidenziare le principali conclusioni in termini di risultati e obiettivi conseguiti ed eventuali 

raccomandazioni dirette a Regione Lombardia con riferimento alla promozione di interventi per 

l’aumento, il consolidamento e la qualificazione dei servizi socio-educativi innovativi e flessibili per 

l’infanzia e l’adolescenza, volti a ottimizzare le politiche di conciliazione dei tempi lavorativi con 

le esigenze familiari. 
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SEZIONE C –ATTIVITÀ E PRODOTTI DEL PROGETTO 
(DA COMPILARE SIA PER LA RELAZIONE INTERMEDIA SIA PER LA RELAZIONE FINALE) 

 

C1. IMPLEMENTAZIONE DEL PIANO DI LAVORO  

Ripetere la tabella in base al numero di attività previste nel progetto  
 
Tipologia di intervento N…. 

Attività 
Attività realizzate 

Attività (titolo) ….. 

Attività (titolo) ….. 

 

Eventuali variazioni verificatesi durante l’implementazione del progetto  

 
Attività non realizzate 

Attività (titolo) ….. 

Attività (titolo ….. 

Attività inizialmente non previste 

Attività (titolo)….. 

Attività (titolo) ….. 
Prodotti  
Prodotto 1.1…… (denominazione e sintetica descrizione delle caratteristiche qualitative e 

quantitative) 

Prodotto 1.2…… (denominazione e sintetica descrizione delle caratteristiche qualitative e 

quantitative) 
Note 

 

 
C2. PRINCIPALI PROBLEMI/DIFFICOLTA’ NELLA REALIZZAZIONE DEL PIANO DI LAVORO  

Descrivere, con riferimento alle attività di progetto previste, eventuali problemi e difficoltà 

riscontrate durante la realizzazione del progetto, indicando come sono state affrontate e 

l’eventuale impatto che hanno avuto sul progetto (ad esempio eventuali modifiche alle attività, 

al calendario, alle voci di spesa) 

 
C3. NOTA DI SINTESI SULLE SPESE SOSTENUTE E RENDICONTATE PER IL PERSONALE (max. 1pagina) 

Descrivere brevemente il piano dei conti consuntivo presentato fornendo tutte le informazioni utili 

alla riconducibilità delle spese rendicontate per il personale alle attività e ai prodotti di progetto 

realizzati.   

Evidenziare anche le eventuali variazioni rispetto al piano previsionale indicando le motivazioni e 

i riferimenti alle comunicazioni (mail) e autorizzazioni (pec) 

 
C4. PARTENARIATO(max. 1/2 pagina) 

Descrivere il ruolo dei diversi partner (evidenziando eventuali modifiche rispetto alla proposta 

progettuale) e il valore aggiunto della collaborazione per il conseguimento dei risultati e degli 

obiettivi del progetto   

 
C5. CONCLUSIONI E RACCOMANDAZIONI (max. 1/2 pagina) 

Evidenziare eventuali aspetti di interesse e/o “lezioni apprese” in merito alla implementazione e 

gestione del progetto, formulando, ove pertinente, eventuali raccomandazioni dirette a Regione 

Lombardia    
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SEZIONE D – INDICATORI 
(DA COMPILARE SIA PER LA RELAZIONE INTERMEDIA SIA PER LA RELAZIONE FINALE) 

 

D1. REPORT DI SINTESI DEGLI ESITI DELLA SOMMINISTRAZIONE DEI QUESTIONARI  

Presentare i principali dati quantitativi risultanti dalla somministrazione del questionario all’inizio e 

all’esito degli interventi e un’analisi qualitativa dei dati presentati. 

 

 

 

 

 
DENOMINAZIONE ENTE CAPOFILA 

________________________________ 

 

Luogo e Data 

________________________________ 

 

 

 

 

     Il Legale Rappresentante o Soggetto delegato 

[DELL’ENTE CAPOFILA] 

(documento firmato digitalmente)
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DOMANDA DI ISCRIZIONE AGLI INTERVENTI FSE 

 
 

 
Nome e cognome_____________________________________________________________________________________________ 
                                                         cognome e nome del/della richiedente 
 

sesso  M     F  
 
nato/a a ________________________________________________________________ (provincia ______ ) il giorno ___/___/______ 
                                    Comune o Stato estero di nascita                                                                          sigla 
 
residente a ___________________________________________________________               _______________    (provincia _____ ) 
                                              Comune di residenza                                                                             CAP                                       sigla 
 
frazione ____________________________________________, via ______________________________________________ n. ____ 
 
 
domiciliato a ____________________________________________________________          ______________    (provincia _____ ) 
                                   se il domicilio è diverso dalla residenza                                                                CAP                                    sigla  

 
frazione __________________________________, via ________________________________ n. ______ 

 

codiccodice fiscale                                    

 
cittadinanza 
_______________________________________________________________________________________ 

 
telefono ______/______________     ______/_________________ 

 
indirizzo di posta elettronica / posta elettronica certificata (PEC) _____________________________________________ 

 
in possesso del seguente titolo di studio (scelta singola): 

  A1 Nessun titolo                                                                        

  A2 Licenza elementare/attestato di valutazione finale                                                                   

  A3 Licenza media/avviamento professionale                                                              

  A4 Titolo di istruzione secondaria di II grado (scolastica o formazione professionale) che non permette l’accesso 

all’università (Qualifica di istituto professionale, licenza di maestro d'arte, abilitazione all'insegnamento nella scuola 
materna, attestato di qualifica professionale e diploma professionale di Tecnico (Ie FP), Qualifica professionale regionale 
di I livello (post-obbligo, durata => 2 anni) 

  A5 Diploma di istruzione secondaria di II grado che permette l’accesso all’università 

  A6 Qualifica professionale regionale/provinciale post diploma, certificato di specializzazione tecnica superiore 

(IFTS) Diploma universitario o di scuola diretta a fini speciali (vecchio ordinamento)                

  A7 Diploma di tecnico superiore (IFTS)                                                                                         

  A8 Laurea di primo livello (triennale), diploma universitario, diploma accademico di I livello (AFAM)                                            

  A9 Laurea magistrale/specialistica di II livello, diploma di laurea del vecchio ordinamento (4-6 anni), diploma 

accademico di II livello (AFAM o di Conservatorio, Accademia di Belle Arti, Accademia d'arte drammatica o di danza, ISIAE 
vecchio ordinamento) 
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  A10 Titolo di dottore di ricerca 

 
 
con la seguente condizione sul mercato del lavoro (scelta singola):  
 
(attenzione: l’Avviso è rivolto solo a destinatari finali occupati alla data di richiesta del servizio) 
 

  B1 In cerca di prima occupazione 

  B2 Occupato (compreso chi ha un'occupazione saltuaria/atipica e chi è in CIG) 

  B3 Disoccupato alla ricerca di nuova occupazione (o iscritto alle liste di mobilità) 

  B4 Studente 

  B5 Inattivo diverso da studente (casalinga/o, ritirato/a dal lavoro, inabile al lavoro, in servizio di leva o 

servizio civile, in altra condizione) 

  B6 Pensionato 

 
in caso di condizione di: (B1) in cerca di prima occupazione o (B3) disoccupato alla ricerca di una 
nuova occupazione, indicare la durata della ricerca di lavoro: 

  01 Fino a 6 mesi (<=6) 

  02 Da 6 mesi a 12 mesi 

  03 Da 12 mesi e oltre (>12) 

 

Tipologia di lavoratore 

  01 Lavoratore autonomo 

  02 Lavoratore subordinato 

  03    Lavoratore occasionale 
 
situazione personale (scelta singola):  

 
(attenzione: per il presente Avviso possibili solo le scelte C4 e C99) 
 

 

  C1 Appartenente a famiglia i cui 

componenti sono senza lavoro e 
senza figli a carico 

Famiglia (come definita nello stato di famiglia) in cui tutti i 
componenti sono disoccupati o inattivi e in cui non vi sono figli a 
carico, ossia figli fino a 17 anni di età oppure figli tra i 18 e i 24 
anni inattivi che vivono con almeno un genitore. 
 

  C2 Appartenente a famiglia i cui 

componenti sono senza lavoro e con 
figli a carico 

Famiglia (come definita nello stato di famiglia) in cui tutti i 
componenti sono disoccupati o inattivi e sono presenti figli a 
carico, ossia figli fino a 17 anni di età oppure figli tra i 18 e i 24 
anni inattivi che vivono con almeno un genitore. 
 

  C3 Genitore solo, senza lavoro e con 

figli a carico (senza altri componenti 
adulti nel nucleo) 

Famiglia (come definita nello stato di famiglia) formata da un 
singolo adulto maggiorenne disoccupato o inattivo e con figli a 
carico, ossia figli  fino a 17 anni di età oppure figli tra i 18 e i 24 
anni inattivi che vivono con almeno un genitore. 
 

  C4 Genitore solo, lavoratore e con figli a 

carico (senza altri componenti adulti 
nel nucleo) 

 

Famiglia (come definita nello stato di famiglia) formata da un 
singolo adulto maggiorenne occupato e con figli a carico, ossia 
figli fino a 17 anni di età oppure tra i 18 e i 24 anni inattivi che 
vivono con almeno un genitore. 
 

  C99 Nessuna delle situazioni precedenti  

 
persona che vive in una delle seguenti condizioni (scelta singola):  
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  D1 Senza dimora o colpito da 

esclusione abitativa 

Persone che vivono in alloggi per i senzatetto, nei rifugi delle 
donne, in alloggi per gli immigrati, persone che sono state 
dimesse dagli istituti e persone che beneficiano di un sostegno 
di lungo periodo perché senzatetto 
 

     D2 Alloggio insicuro Persone che vivono in situazioni di locazioni a rischio, sotto la 
minaccia di sfratto o di violenza 
 

  D3 Abitazione inadeguata Persone che vivono in alloggi non idonei, abitazioni non 
convenzionali, ad esempio in roulotte senza un adeguato 
accesso ai servizi pubblici come l’acqua, l'elettricità, il gas o in 
situazioni di estremo sovraffollamento. 
 

  D9 Nessuna delle situazioni precedenti  

 
 

Condizione di vulnerabilità / fragilità (scelta multipla) 

 

  E1 Persona disabile Persona riconosciuta come disabile secondo la normativa 
settoriale 
 

     E2 Migrante o persona di origine 

straniera 

Persona che si trova in una delle seguenti condizioni: 
Persona con cittadinanza non italiana che risiede da almeno 12 
mesi in Italia (o che si presume saranno almeno 12 mesi),  o 
Persona nata all’estero e che risiede da almeno 12 mesi (o che 
si presume saranno almeno 12 mesi) in Italia indipendentemente 
dal fatto che abbia acquisito o meno la cittadinanza italiana, o 
Persona con cittadinanza italiana che risiede in Italia i cui genitori 
sono entrambi nati all’estero 
 

  E3 Appartenente a minoranze 

(comprese le comunità emarginate 
come i Rom) 

Persona appartenente ad una minoranza linguistica o etnica, 
compresi i ROM 
 

  E4 Dipendente / ex dipendente 
 

Persona dipendente o ex dispendente da alcool, droga etc 
 

  E5 Detenuto / ex detenuto 

     E6 Vittima di violenza, di tratta e grave 

sfruttamento 

  E7 Altro tipo di vulnerabilità o Fragilità Ad esempio studenti con Bisogni Educativi Speciali, altri soggetti 
presi in carico dai servizi sociali ecc. 
 

  99 Nessuna condizione di vulnerabilità  

 
  Non intendo fornire i dati personali relativi alla mia condizione di vulnerabilità 
 
 
Data ………………………………………. 
 
Firma …………………………………………. 
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INFORMATIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
ai sensi dell’art. 14 del Regolamento (UE) 2016/679 

 

DESTINATARI DEGLI INTERVENTI 

Avviso Pubblico per il finanziamento di progetti per il potenziamento dell’offerta di 

servizi per l’infanzia e l’adolescenza a supporto della conciliazione vita-lavoro per 

le annualità 2018 - 2019 nelle aree interne lombarde 
 

 

Prima che Lei ci fornisca i dati personali che La riguardano, in armonia con quanto previsto dal 

Regolamento Europeo sulla protezione dei dati personali 2016/679, dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 

e dal D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101 il cui obiettivo è quello di proteggere i diritti e le libertà 

fondamentali delle persone fisiche, in particolare il diritto alla protezione dei dati personali, è 

necessario che Lei prenda visione di una serie di informazioni che La possono aiutare a comprendere 

le motivazioni per le quali verranno trattati i Suoi dati personali, spiegandole quali sono i Suoi diritti e 

come li potrà esercitare.  

Successivamente, se tutto Le sarà chiaro, potrà liberamente decidere se prestare il Suo consenso 

affinché i Suoi dati personali possano essere trattati, sapendo fin d’ora che tale consenso potrà 

essere da Lei revocato in qualsiasi momento. 

I dati personali sono raccolti da Regione Lombardia attraverso gli enti del partenariato finanziato 

(capofila e partner).  

 

1. Finalità del trattamento dei dati personali 

 

I Suoi dati personali (dati anagrafici, dati relativi al titolo di studio, alla condizione occupazionale 

ed eventuali dati relativi alla condizione di vulnerabilità/fragilità) sono trattati per le finalità relative 

all’accesso, al monitoraggio e alla valutazione degli interventi cofinanziati dai fondi strutturali 

dell’Unione Europea, in conformità con quanto previsto dai Regolamenti (UE) 1303/2013 e 

1304/2013, dal Programma Operativo di Regione Lombardia del Fondo Sociale Europeo (POR FSE 

2014-2020) approvato con Decisione di Esecuzione CE del 17 dicembre 2014C (2014) 10098 final e 

dalle relative modifiche approvate con Decisione della Commissione Europea C(2017)1311 del 20 

febbraio 2017 e C(2018)3833 del 12 giugno 2018 e dalla DGR 493/2018. 

 

2. Modalità del trattamento dei dati 

 

Il trattamento è effettuato con l’ausilio di mezzi elettronici o comunque automatizzati e trasmessi 

attraverso reti telematiche.  

Il Titolare adotta misure tecniche e organizzative adeguate a garantire un livello di sicurezza idoneo 

rispetto alla tipologia di dati trattati. 

 

 

3. Titolare del Trattamento 

 

Titolare del trattamento dei Suoi dati è la Giunta di Regione Lombardia, Piazza Città di Lombardia, 

1 – 20124 Milano. 

 

 

4. Responsabile della Protezione dei dati (RPD) 

 

Il Responsabile della Protezione dei dati (RPD) è contattabile al seguente indirizzo mail: 

rpd@regione.lombardia.it 

 

5. Facoltatività e obbligatorietà del consenso 

mailto:rpd@regione.lombardia.it
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La informiamo che, in mancanza del Suo consenso, non sarà possibile procedere al trattamento 

dei suoi dati personali e quindi non sarà possibile procedere con l’accesso al servizio. 

 

6. Comunicazione e diffusione dei dati personali 

 

I Suoi dati potranno essere comunicati, per finalità istituzionali, ad altri titolari autonomi di trattamento 

dei dati pubblici o privati, a livello nazionale o europeo, coinvolti nella gestione, monitoraggio e 

valutazione dei programmi cofinanziati dai fondi strutturali europei (Commissione Europea, Ministero 

del Lavoro e delle Politiche Sociali, Ministero dell’Economia e delle Finanze, Agenzia per la Coesione 

Territoriale, società esterne incaricate per i servizi di valutazione indipendente e assistenza tecnica). 

 

I Suoi dati inoltre, potranno essere comunicati a soggetti terzi (es. fornitori), in qualità di Responsabili 

del Trattamento, nominati dal Titolare, fra cui rientra Lombardia Informatica S.p.A.. L’elenco di detti 

soggetti terzi è disponibile presso la sede Titolare. 

 

I destinatari dei Suoi dati personali sono stati adeguatamente istruiti per poter trattare i Suoi dati 

personali, e assicurano il medesimo livello di sicurezza offerto dal Titolare. 

I Suoi dati personali non saranno diffusi.  

 

 

7. Tempi di conservazione dei dati 

 

I dati saranno conservati per 10 anni. 

 

8. Diritti dell'interessato 

 

Lei potrà esercitare i diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE 679/2016, ove applicabili 

con particolare riferimento all’art.13 comma 2 lettera B) che prevede il diritto di accesso ai dati 

personali, la rettifica, la cancellazione, la limitazione del trattamento, l’opposizione e la portabilità 

dei dati. 

Le sue Richieste per l’esercizio dei Suoi diritti dovranno essere inviate all’indirizzo PEC 

famiglia@pec.regione.lombardia.it oppure a mezzo posta raccomandata all'indirizzo Piazza Città 

di Lombardia, 1 – 20124 Milano all'attenzione della Direzione Competente Politiche per la Famiglia, 

Genitorialità e Pari Opportunità. 

Lei ha, inoltre, diritto di proporre reclamo ad un’Autorità di Controllo. 
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AVVISO PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI PER IL POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA DI SERVIZI 

PER L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA A SUPPORTO DELLA CONCILIAZIONE VITA-LAVORO PER LE 

ANNUALITÀ 2018- 2019 NELLE AREE INTERNE LOMBARDE 

Azione 9.3.3 Implementazione di buoni servizio per servizi socioeducativi prima infanzia [anche in 

ottica di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, per favorire l’accesso dei nuclei familiari alla rete 

dei servizi socioeducativi e a ciclo diurno e per favorire l’incremento di qualità dei servizi sia in termini 

di prestazioni erogate che di estensione delle fasce orarie e di integrazione della filiera] 

 
 

L’indicatore individuato nell’ambito dell’azione 9.3.3 è il seguente: 

“Nuclei familiari partecipanti che al termine dell'intervento dichiarano una migliorata gestione dei 

"tempi di vita e di lavoro”.  

 

Attraverso l’indicatore si vuole “catturare” il miglioramento nel bilanciamento dei compiti familiari e 

lavorativi all’interno dei gruppi familiari, come risultato di un soddisfacimento di bisogni di cura e 

servizio della famiglie.  

La valorizzazione di tale indicatore è prevista mediante questionario che verrà somministrato ai 

destinatari con le modalità previste dal progetto. 

FORMAT – QUESTIONARIO PER LA MISURAZIONE DELL’INDICATORE RELATIVO ALL’AZIONE 9.3.3 

DELL’ASSE II INCLUSIONE SOCIALE E LOTTA ALLA POVERTA’ – POR FSE 2014-2020 

 

Età 

Sesso  M  F 

 

Indicare nella tabella sottostante la ripartizione del tempo1  da lei dedicato alle attività domestiche 

e alle attività professionali all’interno della settimana 

 Tempo per attività 

professionale2 (incluso il 

trasporto da/verso il lavoro) 

Attività domestica3 (pulizie, 

spese, cura familiari, 

accompagnamenti, 

faccende burocratiche,…) 

Lunedì   

Martedì   

                                                           
1 Per la compilazione della “ripartizione del tempo” giornaliero utilizzare la seguente suddivisione: 

mattino (6.00-13.00), pomeriggio (13.00-18.00), sera (18.00-23.00)  
2 Per attività professionale si intende qualsiasi lavoro retribuito.  
3 Per attività domestica si intende tutto ciò che non è attività professionale escluso il tempo libero e 

il tempo del riposo. 
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Mercoledì  

 

 

Giovedì  

 

 

Venerdì  

 

 

Sabato  

 

 

Domenica  

 

 

 

 

PARTE DA COMPILARE DOPO L’INTERVENTO IN FASE DI RENDICONTAZIONE FINALE 

Indicare nella tabella sottostante la ripartizione del tempo4 da lei dedicato alle attività domestiche 

e alle attività professionali all’interno della settimana 

 Tempo per attività 

professionale5 (incluso il 

trasporto da/verso il lavoro) 

Attività domestica6 (pulizie, 

spese, cura familiari, 

accompagnamenti, 

faccende burocratiche,…) 

Lunedì   

Martedì  

 

 

Mercoledì  

 

 

Giovedì  

 

 

Venerdì  

 

 

Sabato  

 

 

Domenica  

 

 

                                                           
4 Per la compilazione della “ripartizione del tempo” giornaliero utilizzare la seguente suddivisione: 

mattino (6.00-13.00), pomeriggio (13.00-18.00), sera (18.00-23.00)  
5 Per attività professionale si intende qualsiasi lavoro retribuito. 
6  Per attività domestica si intende tutto ciò che non è attività professionale escluso il tempo libero 

e il tempo del riposo. 
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INFORMATIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
REFERENTE ENTE CAPOFILA 

Avviso Pubblico per il finanziamento di progetti per il potenziamento dell’offerta di servizi 

per l’infanzia e l’adolescenza a supporto della conciliazione vita-lavoro per le annualità 

2018 - 2019 nelle aree interne lombarde 

 

 

Prima che Lei ci fornisca i dati personali che La riguardano, in armonia con quanto previsto dal 

Regolamento Europeo sulla protezione dei dati personali 2016/679, dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 

e dal D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, il cui obiettivo è quello di proteggere i diritti e le libertà 

fondamentali delle persone fisiche, in particolare il diritto alla protezione dei dati personali, è 

necessario che Lei prenda visione di una serie di informazioni che La possono aiutare a comprendere 

le motivazioni per le quali verranno trattati i Suoi dati personali, spiegandoLe quali sono i Suoi diritti e 

come li potrà esercitare.  

 

1.Finalità del trattamento dei dati personali 

 

I Suoi dati anagrafici sono trattati per le finalità relative alla gestione dell’Avviso Pubblico per il 

finanziamento di progetti per il potenziamento dell’offerta di servizi per l’infanzia e l’adolescenza a 

supporto della conciliazione vita-lavoro per le annualità 2018 - 2019 nelle aree interne lombarde in 

conformità con quanto previsto dai Regolamenti (UE) 1303/2013 e 1304/2013, dal Programma 

Operativo di Regione Lombardia del Fondo Sociale Europeo (POR FSE 2014-2020) approvato con 

Decisione di Esecuzione CE del 17 dicembre 2014C (2014) 10098 final e dalle relative modifiche 

approvate con Decisione della Commissione Europea C(2017)1311 del 20 febbraio 2017 e 

C(2018)3833 del 12 giugno 2018 e dalla DGR 493/2018. 

 

2.Modalità del trattamento dei dati 

 

Il trattamento è effettuato con l’ausilio di mezzi elettronici o comunque automatizzati e trasmessi 

attraverso reti telematiche.  

Il Titolare adotta misure tecniche e organizzative adeguate a garantire un livello di sicurezza idoneo 

rispetto alla tipologia di dati trattati. 

 

3.Titolare del Trattamento 

 

Titolare del trattamento dei Suoi dati è la Giunta di Regione Lombardia, Piazza Città di Lombardia, 

1 – 20124 Milano. 

 

4.Responsabile della Protezione dei dati (RPD) 

 

Il Responsabile della Protezione dei dati (RPD) è contattabile al seguente indirizzo mail: 

rpd@regione.lombardia.it 

 

5.Comunicazione e diffusione dei dati personali 

 

I Suoi dati anagrafici saranno pubblicati sul sito web di Regione Lombardia al solo fine di permettere 

ai cittadini di richiedere informazioni in merito ai servizi attivati. 

 

mailto:rpd@regione.lombardia.it
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6.Tempi di conservazione dei dati 

 

I dati saranno conservati per 10 anni. 

 

7.Diritti dell'interessato 

 

Lei potrà esercitare i diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE 679/2016, ove applicabili 

con particolare riferimento all’art.13 comma 2 lettera B) che prevede il diritto di accesso ai dati 

personali, la rettifica, la cancellazione, la limitazione del trattamento, l’opposizione e la portabilità 

dei dati. 

Le sue Richieste per l’esercizio dei Suoi diritti dovranno essere inviate all’indirizzo di posta elettronica 

famiglia@pec.regione.lombardia.it oppure a mezzo posta raccomandata all'indirizzo Piazza Città di 

Lombardia, 1 – 20124 Milano all'attenzione della Direzione Competente Politiche per la Famiglia, 

Genitorialità e Pari Opportunità. 

Lei ha, inoltre, diritto di proporre reclamo ad un’Autorità di Controllo.
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SCHEDA INFORMATIVA TIPO - BANDI FINANZIATI CON I FONDI 
DELLA PROGRAMMAZIONE EUROPEA *  

 

TITOLO 

AVVISO PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI PER IL 
POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA DI SERVIZI PER L’INFANZIA E 
L’ADOLESCENZA A SUPPORTO DELLA CONCILIAZIONE VITA-
LAVORO PER LE ANNUALITA’ 2018 – 2019 NELLE AREE INTERNE 
LOMBARDE  

 

DI COSA SI TRATTA 

Con tale avviso si sostengono progetti di potenziamento dell’offerta 
di servizi per l’infanzia e l’adolescenza, con l’obiettivo di offrire 
soluzioni fortemente flessibili alle esigenze di conciliazione vita – 
lavoro della famiglia nei territori delle aree interne lombarde. 

I servizi devono rientrare in una o più delle seguenti categorie: 

 SERVIZI DI ASSISTENZA E CUSTODIA rivolti a minori a 
supporto del caregiver familiare; 

 

 SERVIZI PER LA GESTIONE DEL PRE - E POST SCUOLA E DEI 
PERIODI DI CHIUSURA SCOLASTICA (grest e oratori estivi, 
doposcuola, ecc..); 

 

 SERVIZI DI SUPPORTO PER LA FRUIZIONE DI ATTIVITA’ NEL 
TEMPO LIBERO a favore di minori (es. accompagnamento e 
fruizione di attività sportive e ludiche, visite a parchi/musei, 
ecc…). 

 
La proposta progettuale potrà inoltre sviluppare, in aggiunta e solo 
in modo funzionale al rafforzamento dell’efficacia di una o più delle 
tipologie sopra descritte, anche: 
 

 ATTIVITA’ DI 
INFORMAZIONE/SENSIBILIZZAZIONE/ORIENTAMENTO 
finalizzate ad  accompagnare e sostenere i lavoratori e le 
lavoratrici con responsabilità di cura nell’accesso e nella 
fruizione dei servizi per l’infanzia e l’adolescenza del 
territorio 

Tutti i servizi devono essere realizzati nei comuni appartenenti alle 
aree interne lombarde individuate dalle DGR 2672/2014 e 
5799/2016 e devono avere come destinatari finali 
lavoratori/lavoratrici che abbiano a carico almeno un figlio minore 
fino al compimento dei 16 anni (15 anni e 364 giorni) residenti negli 
stessi comuni. 

CHI PUÒ PARTECIPARE 

Beneficiari dei progetti sono partenariati di almeno tre soggetti 
(compreso il capofila) appartenenti alle seguenti categorie: 

 enti pubblici locali; 

 enti accreditati per la gestione di Unità d’Offerta (UdO) 
sociali e/o socio-sanitarie in regolare esercizio; 
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 enti del terzo settore ai sensi del decreto legislativo 
117/2017 iscritti nei registri regionali o nazionali o ad 
analoghi elenchi regionali/nazionali; 

 enti riconosciuti dalle confessioni religiose con le quali lo 
Stato ha stipulato patti, accordi o intese (es.parrocchie). 

È obbligatorio che il capofila del partenariato sia un ente pubblico 
locale appartenente ad una delle aree interne lombarde 
individuate dalle DGR 2672/2014 e 5799/2016. 

DOTAZIONE FINANZIARIA 1.100.000,00 euro  

CARATTERISTICHE 

DELL’AGEVOLAZIONE  

Contributo a fondo perduto al massimo pari all’80% del costo 
ammissibile e comunque non superiore ad euro 100.000,00 per ogni 
progetto. 

Ogni soggetto capofila può presentare più progetti che insistano su 
comuni diversi della relativa area interna. 

Il contributo è riconosciuto con le seguenti modalità: 

Il contributo viene erogato con le seguenti modalità: 

a) un anticipo pari al 40% del contributo concesso all’avvio 
dell’attività, se richiesto;  

b) qualora venga effettuata la rendicontazione intermedia e le 
spese rendicontate siano superiori al valore dell’anticipo 
eventualmente ricevuto, viene erogata una seconda tranche di 
contributo a rimborso delle spese effettivamente sostenute fino ad 
un ulteriore 40% del contributo pubblico concesso al netto 
dell’anticipo. Qualora le spese rendicontate in fase intermedia siano 
inferiori al valore dell’anticipo non verrà riconosciuta la tranche 
intermedia; 

c)  in sede di rendicontazione finale verrà erogato il saldo, 
calcolato tenuto conto dei costi effettivamente sostenuti, ammessi e 
validati, e del contributo pubblico già eventualmente riconosciuto al 
beneficiario a titolo di anticipo o di tranche intermedia. 

REGIME AIUTO DI STATO Non aiuto 

PROCEDURA DI SELEZIONE 

Il contributo pubblico è riconosciuto a seguito di valutazione di 
merito dei progetti ad opera del Nucleo di Valutazione 
appositamente costituito su nomina del Responsabile d’Asse della 
DG Politiche per la famiglia, Genitorialità e Pari Opportunità. 

 

La procedura adottata è di tipo valutativo a graduatoria e il 
punteggio sarà assegnato sulla base dei seguenti criteri: 

 
Criteri di Valutazione 

 

Punteggio 

 

 

1  

 

 

QUALITA’ DEL 

PARTENARIATO 

1.1 
Partenariato con più di 3 soggetti 

(effettivi, associati, sponsor) 
Fino a 5 

1.2 

Numero di soggetti con esperienza 

pregressa in tema di conciliazione vita-

lavoro 

Fino a 5 

1.3 
Numero dei soggetti della partnership 

partecipanti ad un’Alleanza Locale di 
Fino a 5 
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Conciliazione nella programmazione 

2014-2016 

 Totale  Max 15 

2 
EFFICACIA DEL 

PROGETTO 

2.1 
Completezza dell’analisi dei fabbisogni 

e identificazione dei destinatari Fino a 13 

2.2 

Coerenza tra obiettivo specifico 9.3 del 

POR FSE, bisogni individuati e azioni 

previste dal progetto 

Fino a 10 

 Totale    Max 23 

 

 

 

 

 

 

3 

QUALITA’ DEI 

PROGETTI E 

ADEGUATEZZA 

/SOSTENIBILITA’ 

ECONOMICO-

FINANZIARIA 

3.1 Chiarezza e completezza del progetto Fino a 22 

3.2 
Presenza di elementi di particolare 

innovatività  
Fino a 5 

3.3 
Adeguatezza degli strumenti di 

monitoraggio e valutazione dei risultati  
Fino a 5 

3.4 

Coerenza della pianificazione 

economico-finanziaria in relazione alle 

attività previste, alla suddivisione tra i 

partner e ad un equilibrato rapporto 

costi/benefici 

 

Fino a 15 

3.5 
Sostenibilità delle attività di progetto 

oltre il termine finale 
Fino a 10 

3.6 
Quota di finanziamento garantita da 

enti sponsor (1 punto ogni 5%) 
Fino a 5 

 Totale Max 62 

TOTALE COMPLESSIVO 

 
Max 100 

 

 

DATA APERTURA/CHIUSURA 
La domanda di partecipazione deve essere presentata a partire 
dalle ore 12 del 15 ottobre 2018 fino alle ore 12 del 9 novembre 
2018. 

COME PARTECIPARE 

La domanda di partecipazione, a cura dell’Ente Capofila del 
partenariato, deve essere presentata esclusivamente attraverso 
Bandi On Line raggiungibile all’indirizzo 
www.bandi.regione.lombardia.it unitamente al Piano di Conti del 
progetto generato dal sistema.  

 
Al termine della compilazione on line della domanda di contributo, 
il soggetto richiedente dovrà provvedere ad allegare la seguente 
documentazione caricandola elettronicamente sul Sistema 
Informativo: 
- Scheda Progetto;  
- Dichiarazioni di partecipazione dei partner effettivi;  
- Dichiarazioni di partecipazione dei partner associati 

(eventuali); 
- Dichiarazioni di partecipazione dei partner sponsor (eventuali); 
- Eventuali deleghe di firma dei soggetto diversi dal 

Rappresentante legale degli enti (capofila/partner). 

 

CONTATTI 

 

Eventuali informazioni sull’Avviso possono essere richieste via mail 
all’indirizzo conciliazione@regione.lombardia.it  

 

 

*  La scheda informativa tipo dei bandi regionali non ha valore legale. Si rinvia al testo dei decreti che 
approvano i bandi per tutti i contenuti completi e vincolanti. 

 

http://www.bandi.regione.lombardia.it/
mailto:conciliazione@regione.lombardia.it

